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Le inserzioni si ricevono presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in Roma (Ufficio Inserzioni - Piazza Verdi, 10 - Telefoni 06-85082146 e
06-85082189). Le somme da inviare per il pagamento delle inserzioni devono essere versate sul c/c postale n. 16715047 intestato a: Istituto
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dal relativo importo. L’importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato a: Istituto Poligrafico e Zecca dello
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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Venerdì, 17 gennaio 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

GENERALFIN - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede sociale in Milano, via dei Piatti n. 11
Capitale statutario L. 30.000.000.000

Capitale versato L. 20.000.000.000 pari a 10.329.137,98
Tribunale di Milano n. 90044/2496/873

Codice fiscale n. 00884870155

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso gli
uffici del liquidatore in Milano, via dei Piatti n. 9, per il giorno 25 feb-
braio 2003, alle ore 12 in prima convocazione, ed eventualmente in se-
conda convocazione per il giorno 27 febbraio 2003, stesso luogo ed ora,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile.

Avranno diritto di partecipare all’assemblea gli azionisti che, alme-
no cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza, abbiano deposi-
tato le loro azioni presso i suddetti uffici in Milano, via dei Piatti n. 9 o
le altre casse incaricate in occasione delle precedenti assemblee.

Milano, 5 dicembre 2002

Il liquidatore: Dario Fischer.

M-53 (A pagamento).

AVVISO AGLI ABBONATI

Si informano gli abbonati che si sta predisponendo l’invio dei bollettini
di conto corrente postale «premarcati», per il rinnovo degli abbonamenti 2003
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Allo scopo di facilitare le
operazioni di rinnovo, si prega di attendere e di utilizzare i suddetti bollettini.
Qualora non si desideri rinnovare l’abbonamento è necessario comunicare, con
cortese sollecitudine, la relativa disdetta a mezzo fax al n. 06-85082520.



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



17-1-2003 Foglio delle inserzioni - n. 13GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

POLAR ELECTRO ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Sasso Marconi (BO), via Cartiera n. 90/i

Borgonuovo di Pontecchio Marconi
Codice fiscale n. 03078180373

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio notarile Rossi Vico, via S. Stefano n. 42 - Bologna, per il gior-
no 3 febbraio 2003 alle ore 15, in prima convocazione, e per il giorno
5 febbraio 2003, stesso luogo ed ora, in eventuale seconda convocazio-
ne, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno deposi-
tato le azioni nei termini di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il sindaco effettivo: Fosco Rondinini

M-37 (A pagamento).

TECNO - S.p.a.
Milano, via Bigli n. 22

Capitale sociale 12.577.500 interamente versato
R.E.A. n. 1229484

Codice fiscale n. 08378480159

Si comunica la convocazione dell’assemblea ordinaria, in prima con-
vocazione, per il giorno 11 febbraio 2003 alle ore 15, presso gli uffici di
Varedo (MI), via Milano n. 12 ed in seconda convocazione per il 13 feb-
braio 2003, stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Esame della situazione patrimoniale economica e finanziaria
della società alla data del 30 novembre 2002 e relative deliberazioni.

Milano, 8 gennaio 2003

Il presidente: ing. Paolo Borsani.

M-41 (A pagamento).

GMV MARTINI - S.p.a.
Sede in Pero (MI), via Don Gnocchi n. 10

Capitale sociale 2.600.000 versato

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
sociale in Pero, via Don Gnocchi n. 10 per il giorno 5 febbraio 2003 al-
le ore 12 in prima convocazione ed, occorrendo per il giorno 6 febbraio
2003 stesso luogo ed ora, in seconda convocazione, per discutere e deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

Emissione prestito obbligazionario, approvazione del regola-
mento e deliberazioni relative;

Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Angelo Martini

M-43 (A pagamento).

A NOVO ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Morigi n. 5

Capitale sociale 5.418.000
Iscritta al registro delle imprese di Milano

R.E.A. di Milano n. 1567098
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 1250080159

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede operativa di via Saul Banfi n. 1 - Saronno, per le ore 15 del gior-
no 3 febbraio 2003 in prima convocazione e per il giorno 4 febbraio
2003, stessi luogo ed ora, in eventuale seconda convocazione, per di-
scutere e deliberare sugli argomenti di cui al seguente

Ordine del giorno:

1. Trasferimento della sede legale da via Morigi n. 5 - Milano a
via Gonzaga n. 7 - Milano.

Il deposito delle azioni, ai fini dell’intervento in assemblea, va ef-
fettuato, a termini di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Vincent Caprarese

M-44 (A pagamento).

VOLVO AUTO ITALIA - S.p.a.
Sede in Bologna, via Enrico Mattei n. 66

Capitale sociale 4.200.000,00 interamente versato

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per le ore 11
del 10 febbraio 2003 in Bologna, via Enrico Mattei n. 66, presso la sede
della società, con il seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
Varie ed eventuali.

Seconda convocazione: 12 febbraio 2003, stessa ora e luogo.
Cassa incaricata: casse sociali.

Milano, 9 gennaio 2003

D’ordine del Consiglio di amministrazione:
avv. Laura Spreafico

M-54 (A pagamento).

T.S.L. - S.p.a. - Turismo Sport Lunigiana
Sede in Zeri (MS), località Patigno, Palazzo Civico

Capitale sociale deliberato 2.065.791,75
Sottoscritto 393.673,50, versato 327.531,80

Registro delle imprese di Massa Carrara
e codice fiscale n. 00586600454

R.E.A. n. 93301

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sala consigliare del comune di Zeri, località Patigno, Palazzo Civico -
54029 Zeri (MS), giovedì 6 febbraio 2003, in prima convocazione, ore
23,30, venerdì 7 febbraio 2003, in seconda convocazione, ore 21 per di-
scutere e deliberare sul seguente

— 2 —
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Ordine del giorno:

1. Nomina del Consiglio di amministrazione della società per il
triennio 2003-2004-2005 previa determinazione del numero degli am-
ministratori. Determinazione del compenso annuale e del rimborso spe-
se spettante agli amministratori;

2. Nomina di tre sindaci effettivi e di due sindaci supplenti per il
triennio 2003-2004-2005 e designazione del presidente del Collegio.
Determinazione della retribuzione annuale e del rimborso spese spettan-
ti ai membri effettivi.

Ai sensi dell’art. 11 dello statuto sociale possono intervenire all’as-
semblea tutti gli azionisti iscritti nel libro dei soci da almeno cinque
giorni, ovvero che abbiano depositato le loro azioni, nello stesso termi-
ne, presso la sede sociale.

Zeri, 7 gennaio 2003

Il presidente: Torracca Alberto Dario.

C-533 (A pagamento).

ATALA - S.p.a.
Sede in Padova, via Venezia n. 29

Capitale sociale 2.696.140,00 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione al registro delle imprese

di Padova n. 02651030278

Convocazione di assemblea straordinaria azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Benazzato in Padova, via Venezia n. 40, in prima
convocazione il giorno 3 febbraio 2003 alle ore 10,30, ed in seconda
convocazione il giorno 4 febbraio 2003 alle ore 10,30, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Variazione della sede sociale da via Venezia n. 29 - Padova a
via Lussenburgo n. 31/33 - Padova;

2. Varie ed eventuali.

Per intervenire all’assemblea, i signori azionisti dovranno, farsi ri-
lasciare dalla Banca Antoniana Popolare Veneta S.p.a. di Padova, piaz-
zetta Turati n. 2, quale cassa incaricata, i biglietti di ammissione all’as-
semblea.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Forchielli Alberto

S-358 (A pagamento).

CESARE RIZZATO & C. - S.p.a.
Sede in Padova, via Venezia n. 29

Capitale sociale 7.020.000,00 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione al registro delle imprese

di Padova n. 01325170288

Convocazione di assemblea straordinaria azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Benazzato in Padova, via Venezia n. 40, in prima
convocazione il giorno 3 febbraio 2003 alle ore 11,30, ed in seconda
convocazione il giorno 4 febbraio 2003 alle ore 11,30, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Variazione della sede sociale da via Venezia n. 29 - Padova a
via Lussenburgo n. 31/33 - Padova;

2. Varie ed eventuali.

Per intervenire all’assemblea, i signori azionisti dovranno, ai sensi
di legge, depositare le loro azioni presso le casse sociali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Collini Albino

S-356 (A pagamento).

ALPI EAGLES - S.p.a.
Sede legale in Marcon (VE), via E. Mattei n. 1/C

Capitale sociale 7.677.957,04
Iscritta la registro delle imprese di Venezia n. 00714600244

R.E.A. di Venezia n. 275014
Codice fiscale n. 00714600244

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria dei soci

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria, in prima convocazione per il giorno 3 febbraio 2003 alle ore 16
presso gli uffici amministrativi della Società in Marcon (VE), via E.
Mattei n. 1/C ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno
6 febbraio 2003 alle ore 16, stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Esame ed approvazione della situazione patrimoniale al 30 no-

vembre 2002;
2. Nomina di amministratori;
3. Collaborazioni strategiche con partners del settore - forme

tecniche.

Parte straordinaria:
1. Operazioni ai sensi dell’articolo 2446-2447 del Codice civile e

deliberazioni conseguenti.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e di
statuto.

Marcon, 10 gennaio 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Paolo Sinigaglia

S-368 (A pagamento).

CASSA RURALE DEL CREMASCO
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO - S.c.r.l.

Codice ABI 7077
Sede in Capralba (CR), via Piave n. 25

Ai sensi e per gli effetti della legge n. 154/92, si comunica la varia-
zione a partire dal 1° gennaio 2003 delle seguenti condizioni: riduzione
dei tassi passivi dello 0,50%.

Il direttore: Fulvio Facchi.

C-517 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

— 3 —
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CREDICOOP LOMBARDO - S.c.r.l.
Cernusco sul Naviglio (MI), piazza Unità d’Italia n. 1-2

Capitale e risorse al 29 aprile 2002 40.882.805,00
Tribunale di Milano n. 356663

Comunicazione variazione condizioni prestito obbligazionario
«Credicoop Lombardo 2000-3 luglio 2002 a tasso variabile»: sesta ce-
dola semestrale lorda 3 gennaio 2003-3 luglio 2003: 1,26000%.

Cernusco sul Naviglio, 3 gennaio 2003

Credicoop Lombardo S.c.r.l.
Il direttore generale: Angelo Brambilla

M-39 (A pagamento).

CREDICOOP LOMBARDO - S.c.r.l.
Cernusco sul Naviglio (MI), piazza Unità d’Italia n. 1-2

Capitale e risorse al 29 aprile 2002 40.882.805,00
Tribunale di Milano n. 356663

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154, ripresa nel titolo VI
del D.L. n. 385/1993, si comunica che, a decorrere dal 1° gennaio 2003,
i tassi di interesse applicati alle operazioni passive sono diminuiti per un
valore massimo di 0,25 punti percentuali.

Si comunica altresì che, a decorrere dal 1° gennaio 2003, i valori
delle spese fisse di tenuta conto mensile aumentano nella misura massi-
ma di 1,00 per i conti correnti ordinari e nella misura massima di

5,20 per i conti correnti salvo buon fine; i valori delle spese per sin-
gola operazione che eccedono il numero delle operazioni esenti aumen-
tano di una misura massima di 0,40.

Cernusco sul Naviglio, 31 dicembre 2002

Credicoop Lombardo S.c.r.l.
Il direttore generale: Angelo Brambilla

M-40 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DELLE PREALPI

Società Cooperativa a responsabilità limitata
Iscritta all’Albo delle banche al n. 4665.60

Sede in Tarzo (TV), via Roma n. 57
Iscritta al registro delle imprese al n. 4169

Codice fiscale n. 00254520265

Ai sensi e per gli effetti della legge 17 febbraio 1992, n. 154, si co-
munica che, con decorrenza 1° gennaio 2003, i tassi di interesse credito-
ri «particolari» in essere su libretti a risparmio e conti correnti subiran-
no una riduzione: di 0,375 punti se pari o superiori a 2,25%; di 0,500
punti se compresi fra 1,25% (incluso) e 2,24%; di 0,250 punti se com-
presi fra 0,50% (incluso) e 1,24% per i conti correnti, fra 0,750%(inclu-
so) e 1,24% per i libretti di deposito a risparmio.

Con riferimento, invece, ai tassi di interesse creditori applicati in
via ordinaria per fascia di giacenza, questi subiranno una riduzione co-
me da prospetto che segue:

sui conti correnti: 0,250 punti per consistenze fino a 40 mila eu-
ro; 0,375 punti per consistenze da 40 mila e 60 mila euro; 0,50 punti per
consistenze oltre i 60 mila euro;

sui depositi a risparmio: 0,125 punti per consistenze da 25 a
40 mila euro; 0,250 punti per consistenze da 40 a 60 mila euro; 0,50
punti per consistenze oltre i 60 mila euro.

Il tasso creditore applicato ai rapporti nominativi di deposito e conto
corrente collegato ai soci della Banca, subirà una riduzione di 0,250 punti.

Il tasso creditore applicato ai rapporti di deposito e conto corrente
denominati «stipendio», «pensione», «conto giovane» e libretti «rispar-
mio giovane» subirà una riduzione di 0,250 punti.

Tarzo, 19 dicembre 2002

p. Banca di Credito Cooperativo delle Prealpi S.c.r.l.
Il legale rappresentante: De Martin Luigi

M-46 (A pagamento).

BANCA MEDIOCREDITO
Finanziamenti  a medio e lungo termine

Società per azioni
Appartenente al Gruppo UniCredito Italiano

Iscrizione Albo Gruppi Bancari 3135.1
Sede in Torino, via Alassio n. 11/C

Capitale sociale 258.000.000 interamente versato
Codice fiscale n. 03126570013

Estrazione titoli

Si informa che, presso la sede della società, in data 3 febbraio
2003, con inizio delle operazioni alle ore 9, avrà luogo pubblicamente,
alla presenza di un notaio, l’estrazione a sorte afferente i seguenti titoli: 

cartelle fondiarie, emesse ai sensi dell’art. 32 del T.U. delle leg-
gi sul credito fondiario 16 luglio 1905, n. 646, e dell’art. 42 del regola-
mento approvato con R.D. 5 maggio 1910, n. 472, da rimborsare alla
pari in corrispondenza dell’ammortamento semestrale dei mutui con-
cessi e delle restituzioni anticipate in numerario.

I numeri dei titoli estratti saranno pubblicati, nei termini di legge,
su apposito bollettino edito a cura della Società, disponibile per la con-
sultazione presso Banca Mediocredito S.p.a. ed Enti incaricati.

Torino, 8 gennaio 2003

Il direttore generale: Virgilio Olmo.

S-330 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI LAURENZANA

Societa Cooperativa a responsabilità limitata
Iscritta all’Albo delle banche al n. 4566/60

e codice meccanografico 08597.7.
Sede in Laurenzana (PZ) alla via Nazionale n. 50
Capitale sociale al 31 dicembre 2001 84.850,93

Iscrizione nel registro delle imprese al n. 474
Tribunale di Potenza ed al R.E.A. n. 27201

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00114980766

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992 n. 154, si comunica che, con
decorrenza 1° gennaio 2003, i rapporti di conto corrente e di deposito a
risparmio ordinario interessati dall’accredito del rateo mensile di pen-
sione saranno remunerati al tasso lordo del 2,50% (duevirgolacinquan-
tapercento), netto 1,825%.

1. I rapporti di conto corrente interessati dall’accredito dello sti-
pendio saranno remunerati al tasso lordo del 2,00% (duevirgolazeroze-
ropercento), netto 1,46%.

— 4 —
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2. I depositi a risparmio vincolati saranno remunerati, secondo le
giacenze, ai seguenti tassi:

fino a 12.911,00 al tasso lordo dell’1,50%, netto 1,09%;
da 12.912,00 a 25.822,00 al tasso lordo dell’1,75%, netto 1,27%;
oltre 25.822,00 oltre al tasso lordo del 2,00%, netto 1,46%.

3. I certificati di deposito:
a 3 (tre) mesi senza cedola al tasso lordo del 2,25%, netto all’1,64%;
a 6 (sei) mesi senza cedola al tasso lordo del 2,50%, netto all’1,825%;
a 12 (dodici) mesi, con cedola semestrale, al tasso lordo del

2,75%, netto al 2,00%.

Laurenzana, 31 dicembre 2002

B.C.C. di Laurenzana
Il presidente: avv. Teresa Fiordelisi

C-516 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI MONTECORVINO ROVELLA

Società Cooperativa a responsabilità limitata
Montecorvino Rovella (SA), corso Umberto I n. 2

Iscrizione al registro delle imprese di Salerno
R.E.A. n. 5072

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00202350658

Ai sensi della legge n. 154/1992 e successive modificazioni si co-
munica alla clientela che, con decorrenza 7 gennaio 2003, i tassi passivi
e le condizioni sono così modificate: tasso su depositi risparmio e conti
correnti: riduzione 0,50%; spese per singola operazione in c/c: 1,30;
commissioni: su assegni tratti impagati: 5,50; su assegni negoziati
impagati: 3,00; d’incasso su effetti scontati e SBF: 3,90; su effetti
dopo incasso: 2 per mille minimo 3,10 massimo 11,60; per paga-
mento utenze per cassa: 1,00; per pagamento utenze con addebito in
c/c 0,50; per bonifici transfontalieri: 0,10% con minimo di 3,50 e
massimo di 15,00; cambio valuta estera: commissione 3,00 oltre
spread 1,50% o su Fixing Banca d’Italia giorno precedente; spese di
estinzione c/c: 25,00; spese estinzione deposito a risparmio 10,33.

La clientela troverà specificate le variazioni sui fogli informativi
analitici esposti all’interno di tutti i nostri sportelli e sugli estratti conto.

Mont.no Rovella, 3 gennaio 2003

Il presidente: avv. Enrico D’Antonio.

C-515 (A pagamento).

BANCA DI CARNIA E GEMONESE
CREDITO COOPERATIVO - S.c.r.l.

Sede in Tolmezzo, via Carnia Libera 1944 n. 25
Partita I.V.A. n. 00196430300

Si comunica, ai sensi della legge n. 154/92, con decorrenza 1° gen-
naio 2003:

A) tassi passivi:
1) c/c ordinari e LDR: riduzione del tasso minimo dallo

0,125% allo 0,09%, riduzione dello 0,125% fino allo 0,50% compreso,
riduzione dello 0,25% dallo 0,51% compreso al 2% compreso, riduzio-
ne dello 0,50% sopra il 2,01% compreso, riduzione del tasso massimo
dal 2,5% al 2%;

2) c/c convenzionati, riduzioni: 1ª fascia dallo 0,125 allo 0,09;
2ª fascia dallo 0,15 allo 0,125; 3ª fascia dallo 0,35 allo 0,25;

3) certificati di deposito: a 3, 6 e 9 mesi dall’l,75% all’l,25%,
a 12 e 18 mesi dall’1,75% all’1,50%, a 24 mesi dal 2% all’1,75%;

B) tassi attivi:
1) tasso massimo su Sbf 10%;
2) tasso massimo su mutui ipotecari 8%;

C) commissioni:
1) c/c affidati e non. Spese per operazione da 1,7 a 1,9;

spese chiusura trimestrali c/c non affidati da 11,50 a 12,70; spese
chiusura trimestrali c/c affidati da 20,00 a 22,00; spese di liquida-
zione da 3,40 a 3,80; invio estratto conto da 2,10 a 2,30; ope-
razioni con assegno da 0,10 a 0,11;

2) c/c convenzionati. Spese per operazione da 1,50 a 1,65;
spese chiusura trimestrali da 11,00 a 12,00; spese di liquidazione
da 3,40 a 3,80; invio estratto conto da 2,10 a 2,30;

3) c/c convenzionati a canone. Canone mensile: Melograno
Giallo da 6,20 a 6,50; Melograno Service da 4,65 a 4,95;

4) commissioni varie. Rilascio e commissione annua tessera
BKT da 5,66 a 6,20; prelievo BKT presso altro istituto da 1,55 a

1,70; rilascio e commissione annua Eurocheque da 8,50 a 9,50;
prelievo con Eurocheque da 1,55 a 1,70; emissione/variazione Carta-
Si da 5,50 a 6,00; emissione/variazione CartaSi Multifunzione da

7,75 a 8,50; CartaSi più Visa Elektron da 16,00 a 17,50; addebi-
ti su utilizzo Viacard da 0,50 a 0,55; addebiti su utilizzo Telepass da

0,80 a 0,88; dichiarazione protesto in stanza da 55,00 a 65,00;
assegni privi di copertura a banche da 30,00 a 40,00; lettera sollecito
anomalie da 10,00 a 20,00; pagamento utenze per cassa da 3,00 a

3,90; pagamento utenze per c/c non RID da 3,00 a 3,90; bonifici
ordinari per cassa da 11,00 a 15,00; bonifici con allegati per cassa da

11,00 a 15,00; commissioni per ritiro e richiesta effetti da 3,00 a
3,90; spese gestione fido annua da 20,00 a 30,00; commissione per

cancellazione ipoteca da 100,00 a 110,00;
5) depositi a risparmio. Spese fisse chiusura da 4,50 a

4,90; spese per operazione da 0,60 a 0,66; spese per estinzione
da 5,00 a 6,00;

6) sbf ed anticipo fatture. Spese di liquidazione da 3,00 a
3,30; spese per operazione da 1,50 a 1,65; commissioni presen-

tazione cartacei, Riba e dopo incasso da 4,00 a 4,40; commissioni
presentazione MAV da 3,00 a 3,30; commissioni presentazione
RID da 1,30 a 1,43; ritorno protestati 1,5/1000 (minimo 20,00 max

80,00) a minimo 25,00; ritorno insoluti sbf e dopo incasso da
7,00 a 7,70; richiesta esito da 1,50 a 1,65; richiamo/ritiro ef-

fetti da 3,00 a 3,30;
7) mutui. Commissioni incasso per rata da 1,55 a 1,70;

spese di avviso scadenza rata da 3,00 a 3,30; spese sollecito rate
scadute da 10,00 a 20,00.

Lì, 31 dicembre 2002
Il direttore: Lavaroni Flavio.

C-518 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI SERINO (AVELLINO) - S.c.r.l.

Iscritta nell’albo delle Banche
Serino, via Sala Fontanelle n. 31

Iscritta al registro delle imprese di Avellino n. 3171/82
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00591180641

Ai sensi delle prescrizioni di legge in materia di trasparenza e pub-
blicità delle condizioni, si comunica che:

con decorrenza 1° gennaio 2003, saranno apportate le seguenti
variazioni a tassi di interesse, spese e commissioni;

diminuzione di 0,30 centesimi di punto (0,30%) del tasso annuo
di interesse sui rapporti di depositi a risparmio;

le spese di liquidazione dei libretti di deposito a risparmio sono
aumentate di 1,55 applicabili alla liquidazione degli interessi 2002.

Serino, 7 gennaio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
geom. De Feo Gaetano

C-522 (A pagamento).
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CREDITO COOPERATIVO RAVENNATE
E IMOLESE - S.c.r.l.

Iscritto all’Albo delle Banche
Sede legale in Lugo, via Francesco Baracca n. 48
Codice fiscale, partita I.V.A. e registro imprese

di Ravenna n. 01445030396

Ai sensi dell’art. 118 del decreto legislativo n. 385/93, si comunica
che, con decorrenza 1° gennaio 2003, verranno applicate nuove condi-
zioni e recuperi di spesa per le seguenti tipologie di operazioni/servizi,
nelle seguenti misure massime:

recupero spese su conti correnti con saldo eccedente il fido ac-
cordato (commissioni per utilizzo anomalo): 5,00 mensili;

spese periodiche di tenuta conto: fino a un massimo di 20,00
( 200,00 se corrisposte a forfait).

Operazioni su conto corrente: spese per riga di scrittura su estratto
conto 1,30; valuta versamento assegni bancari altre banche 5 giorni
lavorativi; commissioni su prelievi presso sportelli bancomat di altre
banche (non BCC) 1,60; commissioni su bonifici 3,00.

Quota annua carte di debito: 10,00.
Titoli obbligazionari: commissione stacco cedole 1,50.
Per maggiori dettagli si rimanda ai fogli informativi analitici a di-

sposizione del pubblico presso gli sportelli della Banca.

Faenza, 24 dicembre 2002

Il direttore generale: Edo Miserocchi.

C-519 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DELL’ALTA BRIANZA DI ALZATE BRIANZA

Società Cooperativa a responsabilità limitata
Sede in Alzate Brianza, via IV Novembre n. 51
Tribunale di Como registro società n. 4360/271

Si comunica alla spettabile clientela che, a seguito della variazione
delle condizioni di mercato, i tassi passivi su c/c e depositi a risparmio
subiranno una riduzione dello 0,50% con decorrenza 7 gennaio 2003.

Alzate Brianza, 7 gennaio 2003

Banca di Credito Cooperativo dell’Alta Brianza Soc. Coop. a r.l.
Il direttore: rag. Ernesto Clerici

C-531 (A pagamento).

BANCA CAPASSO ANTONIO - S.p.a.
Sede di Alife, piazza Termini n. 1

Capitale sociale 774.685,20 interamente versato
Iscritta al Tribunale di S. Maria C.V. al n. 53/69

L’Azienda comunica che con decorrenza 7 gennaio 2003 per ogni
bonifico estero in valuta inviato si percepiranno commissioni pari al
2‰ dell’importo inviato con un minimo di 4,00 oltre eventuali spese
reclamate da corrispondenti.

Alife, 2 gennaio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Salvatore Capasso

C-521 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA - S.p.a.
Appartenente al Gruppo Bancario Sanpaolo IMI

Iscritta all’Albo delle Banche
Codice ABI 6180.4

Sede legale in Gorizia, corso Verdi n. 104
Capitale sociale 60.000.000 interamente versato

Numero di iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A.
di Gorizia e codice fiscale 02089871202

Partita I.V.A. n. 01013240310

Si comunica che alle ore 11,30 del giorno 3 febbraio 2003 in Casa-
lecchio di Reno (BO), via del Lavoro n. 47, in locali aperti al pubblico e
nel rispetto delle formalità di legge, avranno inizio le operazioni relati-
ve ad estrazione di:

A) cartelle fondiarie: 5% II serie, UIC 1828; 6% II conv., UIC
2007; 6% C serie speciale, UIC 3288; 6% D serie speciale, UIC 3279;
7% III serie, UIC 3276;

B) obbligazioni fondiarie indicizzate: la 5ª em., UIC 16629; la 6ª
em., UIC 16895; la 7ª em., UIC 17097; l’8ª em., UIC 17419; la 9ª em.,
UIC 17630; l’11ª em., UIC 18065; la 13ª em., UIC 18259; la 14ª em.,
UIC 18861; la 15ª em., 18866; la 16ª em., UIC 19014; la 18ª em., UIC
19629; la 19ª em., UIC 19889; la 21ª em., UIC 25828; la 22ª em., UIC
26088; la 23ª em., UIC 26266; la 24ª em., UIC 26619;

C) obbligazioni fondiarie indicizzate per estinzione anticipata tota-
le: la 26ª em., UIC 26879; la 27ª em., UIC 27230; la 31ª em., UIC 28473;
la 34ª em., UIC 37049; la 42ª em., UIC 48423; la 43ª em., UIC 49080; la
44ª em., UIC 49694; la 45ª em., UIC 49698; la 46ª em., UIC 51887; la 47ª
em., UIC 51896; la 48ª em., UIC 52009; la 49ª em., UIC 52030; la 50ª em.,
UIC 52250; la 51ª em., UIC 52874.

Tali titoli saranno rimborsabili dal 1° aprile 2003.
I numeri dei titoli sorteggiati saranno pubblicati nei termini previsti

dalla normativa vigente.

Gorizia, 8 gennaio 2003

Il presidente: dott. Antonio Tripani.

C-524 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI ASTI - S.p.a.
Sede in Asti, piazza Libertà n. 23

Capitale sociale 139.283.880,00 interamente versato
Registro società Tribunale di Asti n. 7484

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00060550050

La Cassa di Risparmio di Asti S.p.a. rende noto che, in conseguenza
della diminuzione del tasso ufficiale di riferimento stabilito dalla BCE, ha
apportato con decorrenza 1° gennaio 2003 una riduzione di 50 centesimi
sui tassi corrisposti alla clientela sui depositi a risparmio e sui conti cor-
renti di corrispondenza, liberi e vincolati, con tasso minimo allo 0,0625%.

Con la medesima decorrenza ha apportato le seguenti modifiche al-
le condizioni dei servizi telematici:

intervento sul posto per sostituzione POS con nuovo modello per
cause non imputabili a guasto 70,00;

recesso contratto POS entro 12 mesi dalla data di installazione
200,00;

intervento sul posto per reinstallazione remote banking per cause
non imputabili a C.R.Asti o aggiunta postazione «client» 130,00;

recesso contratto remote banking entro 12 mesi dalla data di in-
stallazione 150,00.

Il vice direttore generale: dott. Ollandini Girolamo.

C-535 (A pagamento).
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CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA - S.p.a.
Capitale sociale 61.920.000

Tribunale di Alessandria n. 13757
C.C.I.A.A. n. 166282

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00186450060

Prestito obbligazionario C.R.AL. a T. V. Cod. Uic 304924

A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si
comunica che il tasso della cedola in godimento dal 2 gennaio 2003, pa-
gabile il 2 luglio 2003 è pari allo 1,25% al lordo dell’imposta sostitutiva
di cui al decreto legislativo n. 239 dal 1° aprile 1996.

Prestito obbligazionario C.R.AL. a T.V. Cod. Uic 331604

A norma dell‘art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si
comunica che il tasso della cedola in godimento dal 3 gennaio 2003, pa-
gabile il 3 aprile 2003 è pari allo 0,65 al lordo dall’imposta sostitutiva di
cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Prestito obbligazionario C.R.AL. a T. V. Cod. Uic 336434

A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si
comunica che il tasso della cedola in godimento dal 3 gennaio 2003, pa-
gabile il 3 aprile 2003 è pari all’0,651, al lordo dell’imposta sostitutiva
di cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Prestito obbligazionario C.R.AL. a T.V. Cod. Uic 327020

A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si comu-
nica che il tasso della cedola in godimento dal 7 novembre 2002, pagabile il
7 febbraio 2003 è pari allo 0,75% al lordo dell’imposta sostitutiva di cui al
decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996, anziché all’l,35% come erro-
neamente pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 294 del 16 dicembre 2002.

Alessandria, 3 gennaio 2003

Il direttore generale: rag. Pietro Gambetta.

C-534 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI LUINO
E DI VARESE - S.p.a.

Gruppo bancario Banca Popolare Commercio e Industria
Albo Banche n. 415

Albo gruppi bancari n. 5048.4
Sede sociale in Luino

Capitale sociale 6.889.227,54 interamente versato
Registro imprese di Varese e codice fiscale n. 00277470126

Comunicazione (ai sensi dell’art. 6 della legge 17 febbraio 1992, n. 154
«Norme per la trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e
finanziari», nonché dei commi 2 e 5 dell’art. 161 decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385).
Si comunica alla spettabile clientela che, con decorrenza 15 gen-

naio 2003, si provvederà ad applicare le spese e le commissioni di se-
guito elencate: conti correnti ipotecari e mutui ipotecari in Euro e valu-
ta estera:

spese istruttoria 0.50% con un minimo di 413,17 ed un massi-
ma 2.582,28; rilascio assenso cancellazione ipoteca 61,97;

spese accollo mutua e/o svincolo ipoteca 258,23; variazione
indicizzazione e/o spread 180,76.

Fidejussioni passive: commissioni annuale massima di rilascio
3.20% con un minimo di 103,29; spese di rilascio 25,82; proroghe,
integrazioni e modifiche 25,82; spese aggiuntive per testo non stan-
dard 51,64.

Accettazioni bancarie: commissione annuale di accettazione massi-
mo 2% con un minimo per operazione di 129,11; recupero spese am-
ministrative a carico traente/azienda 50,00.

Commercial paper: commissione annuale rilascio fidejussione
massimo 1,50% con un minimo per operazione di 129,11; recupero
spese amministrative a carico traente/azienda 50,00.

Cambiali finanziarie: commissione di intermediazione sul valore
nominale degli effetti massimo 1.00%; commissione annuale rilascio fi-
dejussione massimo 1.50%; recupero spese amministrative a carico
traente/azienda 50,00.

Varese, 9 gennaio 2003

Banca Popolare di Luino e di Varese S.p.a.
Il direttore generale: rag. Domenico Guidi

C-537 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI CARAVAGGIO - S.c.r.l.

Sede in Caravaggio, via Bernardo da Caravaggio snc
Capitale sociale e riserve al 31 dicembre 2001 53.800.986,61

Iscritta al n. 672 del R.E.A. della C.C.I.A.A. di Bergamo
Codice fiscale e registro imprese Tribunale

di Bergamo n. 00251470167

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992 n. 154 e del decreto legislati-
vo n. 385/93. Si comunica che, a decorrere dal 7 gennaio 2003 saranno
diminuiti di 0,50 punti percentuali i tassi passivi sulla raccolta, conti
correnti e depositi a risparmio.

Lì, 3 gennaio 2003

Il direttore: Emilio Ceriani.

C-538 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente delegato del Tribunale di Milano con decreto in data
2 dicembre 2002 ha pronunciato l’ammortamento del certificato di de-
posito al portatore n. 0231163172969 emesso dal Credito Italiano agen-
zia 31 di Milano, viale Molise n. 51 intestato a Magistri Giulia con un
importo apparente di 10.329,00.

Opposizione legale 90 giorni.

Armando Magistri.

M-48 (A pagamento).

Ammortamento Troise

Giusta decreto del Tribunale di Napoli n. 7751 del 19 dicembre
2002, i sottoscritti VINCENZO SORRIENTE e MARIA ROSARIA
TROISE pubblicano la pronunzia di ammortamento del seguente titolo:
effetto cambiario rilasciato a favore della GABETTI MUTUICASA
S.p.A. in Napoli in data 18 marzo 1996 dell’importo di L. 1.781.500 dai
signori VINCENZO SORRIENTE e MARIA ROSARIA TROISE en-
trambi residenti in Napoli in Via Nuova Pizzofalcone N. 21, effetto pa-
gabile presso il BANCO DI NAPOLI AGENZIA N. 24 -Via Santa Lu-
cia - Napoli, avente scadenza 18 agosto 1998, garantito dall’ipoteca
iscritta il 1° aprile 1996 ai NN. 6224/880, per L. 122.500.000.

Notaio Enrico Santangelo
IG-18 (A pagamento).

ANNUNZI GIUDIZIARI

AMMORTAMENTI

— 7 —
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TRIBUNALE DI ALESSANDRIA
Sezione distaccata di Novi Ligure

Il G.O. avv. A. Matarazzo visti gli articoli 528 del codice civile e
781 c.p.c. con provvedimento 7 dicembre 2002 ha dichiarato giacente
l’eredità morendo dismessa da Marca Lidia nata ad Arquata Scrivia il
30 gennaio 1912 e deceduta a Novi Ligure il 20 ottobre 2000 nominan-
do curatore l’avvocato Alda Maria Vernetti alla quale ha ingiunto di
prestare giuramento avanti a sè l’11 dicembre 2002.

Alessandria-Novi Ligure, 4 gennaio 2003

Avv. Alda Maria Vernetti.

C-536 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI ROMA

Avviso di vendita immobiliare con incanto
Banca di Roma S.p.a. in danno di Zanuzzi Antonio e Nati Anna

Esecuzione n. 84769 il notaio Antonio Bianchi di Roma, delegato
in data 27 aprile 2002 dal giudice dell’esecuzione, dott. Di Benedetto
avvisa che il 28 gennaio 2003 alle ore 11 nel suo studio in via Cola di
Rienzo n. 285 ha disposto la vendita all’incanto dell’immobile in calce
descritto, alle seguenti condizioni:

1) sarà venduto in unico lotto al prezzo base di 180.759,91
(Euro centottantamilasettecentocinquantanove virgola novantuno), con
offerte minime in aumento di 2.582,28 (Euro duemilacinquecentoot-
tantadue virgola ventotto centesimi);

2) ogni offerente, tranne il debitore, dovrà entro le 12 del giorno
precedente a quello fissato per l’incanto, depositare nello studio suddet-
to: il 15% a titolo di cauzione ed il 15% a titolo di spese, del prezzo ba-
se, salvo integrazione, se detti depositi, nel corso dell’incanto, dovesse-
ro risultare insufficienti per l’aumentato prezzo d’acquisto;

3) il deposito per la cauzione e le spese avverrà con assegni cir-
colari non trasferibili intestati a: notaio Antonio Bianchi;

4) gli offerenti dichiareranno la propria residenza ed eleggeranno
domicilio.

Poiché l’immobile è gravato da ipoteca per mutuo fondiario ai sen-
si dell’art 55 T.U. 16 luglio 1905 n.646, l’aggiudicatario, entro il termi-
ne di 20 giorni dall’aggiudicazione definitiva, dovrà pagare all’istituto
mutuante quella parte del prezzo che corrisponde al credito dell’istituto
in capitale, accessori e spese; ciò sempreché egli non preferisca accol-
larsi il mutuo fondiario relativo all’immobile aggiudicato, in tal caso nel
termine di 15 giorni dall’aggiudicazione definitiva, dovrà pagare all’i-
stituto mutuante le semestralità scadute, gli accessori, le spese e dichia-
rare di volersi accollare il mutuo concesso al debitore espropriato.

L’aggiudicatario inoltre, entro venti giorni dall’aggiudicazione de-
finitiva dovrà depositare in un libretto bancario intestato al debitore e
vincolato al giudice dell’esecuzione presso istituto indicato dal notaio,
l’eventuale eccedenza del prezzo di aggiudicazione rispetto agli impor-
ti della cauzione delle somme direttamente versate all’istituto di credito
fondiario e dell’eventuale accollo.

Descrizione immobile: appartamento sito in Roma, lungotevere de-
gli Artigiani n. 32, scala a) piano secondo, int. 11.

Dati catastali: foglio 79l, particella 248 , subalterno 69.
Informazioni: tel. 06/36l3561.

Notaio: Antonio Bianchi.

S-371 (A pagamento).

ASTE  GIUDIZIARIE

EREDITÀ TRIBUNALE CIVILE DI ROMA

Avviso di vendita immobiliare con incanto
Istituto Bancario San Paolo IMI di Torino in danno di Asim S.r.l.

Esecuzione n. 77628 il notaio Antonio Bianchi di Roma, delegato
in data ............... dal giudice dell’esecuzione, dott. Tedesco avvisa che il
28 gennaio 2003 alle ore 9 nello studio in via Cola di Rienzo n. 285 ha
disposto la vendita all’incanto dell’immobile in calce descritto, alle se-
guenti condizioni:

1) sarà venduto in unico lotto al prezzo base di 128.081,32
(Euro centoventottomilaottantuno virgola trentadue), con offerte mini-
me in aumento di 5.164,57 (Euro cinquemilacentosessantaquattro vir-
golacinquantasette);

2) ogni offerente, tranne il debitore, dovrà entro le 12 del giorno
precedente a quello fissato per l’incanto, depositare nello studio suddet-
to: il 15% a titolo di cauzione ed il 15% a titolo di spese, del prezzo ba-
se, salvo integrazione, se detti depositi, nel corso dell’incanto, dovesse-
ro risultare insufficienti per l’aumentato prezzo d’acquisto;

3) il deposito per la cauzione e le spese avverrà con assegni cir-
colari non trasferibili intestati a: notaio Antonio Bianchi;

4) gli offerenti dichiareranno la propria residenza ed eleggeranno
domicilio.

Poiché l’immobile è gravato da ipoteca per mutuo fondiario ai sen-
si dell’art 55 T.U. 16 luglio 1905 n. 646, l’aggiudicatario, entro il termi-
ne di 20 giorni dall’aggiudicazione definitiva, dovrà pagare all’istituto
mutuante quella parte del prezzo che corrisponde al credito dell’istituto
in capitale, accessori e spese; ciò sempreché egli non preferisca accol-
larsi il mutuo fondiario relativo all’immobile aggiudicato, in tal caso nel
termine di 15 giorni dall’aggiudicazione definitiva, dovrà pagare all’i-
stituto mutuante le semestralità scadute, gli accessori, le spese e dichia-
rare di volersi accollare il mutuo concesso al debitore espropriato.

L’aggiudicatario inoltre, entro venti giorni dall’aggiudicazione de-
finitiva dovrà depositare in un libretto bancario intestato al debitore e
vincolato al giudice dell’esecuzione presso istituto indicato dal notaio,
l’eventuale eccedenza del prezzo di aggiudicazione rispetto agli impor-
ti della cauzione delle somme direttamente versate all’istituto di credito
fondiario e dell’eventuale accollo.

Descrizione immobile: Unità immobiliare sita in Tivoli (RM), via
Tiburto n. 45, piano terra, fabbricato D Sc. B int. 2, (int. 1 nel fraziona-
mento del mutuo), con box auto; l’immobile non corrisponde all’origi-
naria licenza edilizia e occorre pertanto richiedere condono per le modi-
fiche dell’appartamento, occorre chiedere condono anche per le varia-
zioni effettuate sul box auto.

Dati catastali: foglio 74, particella 167, subalterno 504.
Informazioni: tel. 06/3613561.

Notaio: Antonio Bianchi.

S-372 (A pagamento).

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

(1ª pubblicazione)

Con ricorso depositato il 20 giugno 2002, Canale Giovanna ha
chiesto che venga dichiarata la morte presunta del marito Martorana
Salvatore, nato a Casteldaccia il 31 ottobre 1931.

Chiunque abbia notizie dello scomparso potrà farle pervenire al
Tribunale di Termini Imerese entro sei mesi dall’ultima pubblicazione
del presente avviso.

C-589 (A pagamento).

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

— 8 —
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BANDI  DI  GARA

AEM - S.p.a.
Milano, corso di Porta Vittoria n. 4

Tel. 02/77203659 - Fax 02/77203580 - Tlx 334170-AEMNMI I

1. Ente aggiudicatore: AEM S.p.a., corso di Porta Vittoria n. 4 -
20122 Milano - Italia, tel. 02/77203659, fax 02/77203580, tlx 334170-
AEMNMI I.

2. Natura dell’appalto, numero di riferimento CPC, tipo di appalto:
procedura negoziata. Tipo di appalto: lavori. Accordo quadro: no.

3. Luogo di consegna, di esecuzione o di prestazione: Milano e Co-
muni limitrofi.

4.a) Oggetto dell’appalto, opzioni: gara n. 001/2003. Esecuzione
dei lavori connessi alla costruzione, ristrutturazione o modifica di cabi-
ne elettriche di trasformazione e distribuzione 23.000/400-230 V,
9.000/400-230 V e 6.400/400-230 V, nelle quali sono installati trasfor-
matori di potenza compresa tra 50 e 1600 kVA, ubicate di norma all’in-
terno degli stabili privati della città di Milano e dei Comuni limitrofi.

I lavori sono essenzialmente costituiti da: elaborazione del progetto
esecutivo della cabina; esecuzione di opere civili; montaggio e collega-
mento delle apparecchiature elettromeccaniche (di fornitura AEM) e dei
componenti ausiliari necessari al funzionamento della cabina; eventuale
posa, collegamento alla rete e successivo spianto di cabine di tipo prefab-
bricato a carattere provvisorio da installare per mantenere la continuità
del servizio. I lavori saranno commissionati con appositi documenti che
preciseranno di volta in volta località, entità e tipologia degli stessi.

Importo a base d’appalto: 4.380.000,00 su base triennale pari a
1.460.000,00 su base annua.

b) divisione in lotti: due lotti economici indifferenziati, ciascuno
del valore di 730.000,00 su base annua.

L’AEM si riserva la facoltà di incrementare l’importo di ciascun lotto di
730.000,00 su base annua. Si potrà essere aggiudicatari di un solo lotto;

c) —.
5.a)-b)-c)-d)-e).
6. —.
7. Deroga all’art. 18, par. 6: nessuna.
8. Termine per la consegna o l’esecuzione o durata dell’appalto di

servizi e data di inizio: durata annuale, rinnovabile di anno in anno, per
ulteriori 2 (due) anni, ad insindacabile giudizio di AEM S.p.a., secondo
le modalità definite nei documenti contrattuali.

9. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: è consenti-
ta la partecipazione alla gara di associazioni temporanee tra imprendito-
ri ai sensi dell’art. 33 della direttiva 93/38/CEE (ovvero dell’art. 23 del
decreto legislativo n. 158/1995)

10.a) Data limite per il ricevimento delle richieste di partecipazio-
ne: 3 febbraio 2003 ore 14;

b) indirizzo: vedi punto 1, all’attenzione di approvvigionamenti.
Le domande di partecipazione, redatte su carta intestata, timbrate e

sottoscritte da persona munita dei poteri di rappresentanza dell’impresa o
delle imprese in caso di associazione, dovranno pervenire in busta chiusa
recante all’esterno la denominazione o la ragione sociale dell’impresa,
nonché la seguente dicitura: «Domanda di partecipazione alla gara
n. 001/2003 - Costruzione/ristrutturazione cabine elettriche. Non apribile».

Modalità di trasmissione: a mezzo raccomandata postale, recapito
autorizzato o consegna a mano tramite c.d. autoprestazione, nel rispetto
delle vigenti modalità di legge;

c) lingua o lingue: italiano.
11. Cauzioni e garanzie: all’atto della presentazione dell’offerta

sarà richiesta la costituzione di un deposito cauzionale provvisorio pari
a 14.000,00, tramite fidejussione bancaria o polizza fidejussoria.

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

In caso di aggiudicazione dovrà essere costituita, a garanzia dell’a-
dempimento degli obblighi contrattuali, una cauzione pari al 10% del-
l’importo del contratto di cui l’impresa si sia resa assegnataria, secondo
le modalità previste dai documenti di gara.

12. Modalità di finanziamento e di pagamento: vedi documenti di ga-
ra.

13. Condizioni minime: unitamente alla domanda di partecipazio-
ne, le imprese candidate dovranno allegare una dichiarazione, su carta
intestata, con la quale si attesti:

a) l’iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. o in analogo registro
professionale dello Stato di residenza (per l’imprenditore straniero non
residente in Italia);

b) l’elenco degli istituti bancari in grado di attestare la capacità
finanziaria ed economica dell’impresa;

c) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della legge n. 68/1999 (specifi-
care la motivazione nel caso in cui l’impresa non fosse soggetta agli ob-
blighi di legge);

d) una cifra d’affari globale negli ultimi tre esercizi non inferiore
a 4.500.000,00;

e) l’esecuzione, nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione
del presente bando (da dicembre 1999 a novembre 2002), di lavori ana-
loghi a quelli in oggetto per un importo non inferiore a 3.000.000,00;
di ciascun lavoro dovrà essere indicato committente, luogo, caratteristi-
che, anno, importo e buon esito utilizzando l’apposito prospetto da ri-
chiedere all’indirizzo di cui al punto 1;

f) la disponibilità di tutte le attrezzature e i mezzi d’opera neces-
sari per lo svolgimento delle attività richieste nel bando;

g) la disponibilità di personale specializzato per la posa di cabine
elettriche;

h) l’inesistenza delle condizioni di esclusione di cui all’articolo
31 paragrafo 2 della direttiva 93/38/CEE o all’articolo 24 della direttiva
93/37/CEE.

La dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui alle pre-
cedenti lettere da a) a h) redatta in lingua italiana o corredata da una tra-
duzione certificata conforme al testo originale dalla competente rappre-
sentanza ovvero da un traduttore ufficiale, dovrà essere sottoscritta dal
legale rappresentante, la cui firma dovrà essere autenticata da un notaio
o da un’autorità giudiziaria, amministrativa o da qualsiasi altro pubblico
ufficiale autorizzato in base alla legislazione dello Stato di residenza (ai
sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, è altresì consentita, in luogo dell’autenticazione, la
presentazione, unitamente alla dichiarazione, di copia fotostatica di un
documento di identità del sottoscrittore).

La dichiarazione può essere sottoscritta anche da un procuratore
del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

In caso di A.T.I., la dichiarazione di cui trattasi deve essere prodot-
ta da ciascuna delle imprese associate ed il requisito di cui al punto
13.d) deve essere posseduto nella misura del 60% dalla mandataria,
mentre la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente
dalla o dalle mandanti, ciascuna delle quali deve possedere al minimo il
20% di quanto richiesto all’intero raggruppamento; il requisito di cui al
punto 13.e) deve essere posseduto dal raggruppamento nel suo com-
plesso; i punti 13.f) e 13.g) devono essere dichiarati dalla sola mandata-
ria in nome e per conto dell’intero raggruppamento.

È vietata ai sensi dell’art. 23, comma 3, decreto legislativo
n. 158/1995, la partecipazione contestuale dei soggetti di cui all’art. 23,
comma 2 del medesimo decreto e dei singoli associati.

Tutti gli importi dichiarati devono essere espressi in Euro,
(I.V.A. esclusa).

I candidati potranno essere invitati a completare o chiarire la dichia-
razione presentata ed a tal fine essi dovranno indicare nella domanda di
partecipazione il loro numero di telefax ove posseduto. L’AEM S.p.a. si
riserva ogni forma di controllo e verifica in merito a quanto dichiarato.

14.-15.-16. —.
17. Altre informazioni: non saranno prese in considerazione le ri-

chieste pervenute oltre il termine di cui al punto l0.a), anche se spedite
in data anteriore, salvo che ricorra l’ipotesi disciplinata dall’art. 28,
par. 5 della direttiva 93/38/CEE (ovvero dall’art. 18, comma 5, del de-
creto legislativo n. 156/1995).

Non è ammesso che un’impresa partecipi contemporaneamente co-
me impresa singola ed in associazione con altre imprese, né che parteci-
pi contemporaneamente a più A.T.I.

— 9 —
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La stipulazione del contratto d’appalto non costituisce per AEM
S.p.a. impegno alcuno ad esaurire o impegnare integralmente l’importo
contrattuale.

Saranno escluse dalla partecipazione alla gara le imprese che, nel-
l’esecuzione di precedenti contratti, hanno causato danni rilevanti, per
gravi inadempienze contrattuali.

L’AEM S.p.a. a suo insindacabile giudizio si riserva di non aggiu-
dicare l’appalto o di non approvare l’aggiudicazione o comunque di re-
vocarla sino al momento della stipula del contratto.

L’AEM S.p.a. si riserva inoltre la facoltà di procedere all’aggiudica-
zione dell’appalto anche nel caso in cui sia stata presentata una sola of-
ferta valida. Indicazioni di ordine amministrativo e tecnico: vedi punto 1.

Si informa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge
n. 675/1996, che le informazioni comunicate ad AEM S.p.a. dai par-
tecipanti alla gara d’appalto indetta con il presente bando potranno
essere sottoposte ad operazioni di trattamento, manuale od informa-
tizzato, al fine di gestire la presente procedura di aggiudicazione, di
ottenere informazioni statistiche ed operare ricerche di mercato, e co-
munque per adempiere a specifici obblighi di legge.

Si informa altresì che il conferimento dei dati richiesti deve con-
siderarsi essenziale in vista della (eventuale) ammissione a presenta-
re offerta, possibilità che resterebbe invece materialmente preclusa in
carenza o parziale difetto delle informazioni predette; che tali dati
non verranno comunicati ad altri soggetti se non previo espresso con-
senso del partecipante interessato; che per titolare del trattamento de-
ve intendersi la stessa AEM S.p.a.; che ai concorrenti, rispetto al trat-
tamento dei dati che possono riguardarli, competono i diritti stabiliti
dall’art. 13 della legge n. 675/1996.

Milano, 8 gennaio 2003

Approvvigionamenti: Gino Fiocchi.

M-34 (A pagamento).

CONSORZIO IDRICO E DI TUTELA DELLE ACQUE
DEL NORD MILANO
Milano, via Cechov n. 50

Tel. n. 02/3803101 - fax 02/33407007

Avviso di gara esperita

1. Appalto affidamento polizze assicurative a copertura rischi
aziendali, durata biennale. Ditte partecipanti: n. 6. Ditte aggiudicatarie:

lotto A: Assitalia, ag. gen. INA Assitalia, B.C.F. Ass.ni S.r.l.,
Milano in coassicurazione con Assicurazioni Generali S.p.a.;

lotti B, F, G: Assitalia, ag. gen. INA Assitalia, B.C.F. Ass.ni
S.r.l. - Milano;

lotto C: Reale Mutua Ass.ni;
lotti D ed E: gara infruttuosa.

2. Asta pubblica affidamento servizio biennale pulizia locali e do-
tazioni di arredo delle palazzine impianti consortili di Bresso/Niguarda.
Canegrate, Parabiago, Pero e Varedo e degli uffici sede amministrativa
in Milano, via Cechov n. 50.

Ditte partecipanti: n. 12. Ditta aggiudicataria: Multi Manutenzione
S.r.l. di Milano.

I verbali di gara sono depositati presso l’ufficio AA.GG. e legali
del consorzio, in libera visione di chi interessato.

Milano, 2 gennaio 2003

Il direttore: ing. Stefano Moriggi.

M-38 (A pagamento).

COMUNE DI LENTATE SUL SEVESO
(Provincia di Milano)

Via Matteotti n. 8
Tel. 0362/5151 - Fax 0362/557420

Si rende noto che in data 19 dicembre 2002 è stato aggiudicato il
pubblico incanto per l’affidamento dei servizio di nettezza urbana, rac-
colta e trasporto dei rifiuti solidi urbani e assimilabili, raccolta differen-
ziata e pulizia del suolo pubblico, periodo 1° gennaio 2003 - 31 dicem-
bre 2007, alla ditta Econord S.p.a. con sede a Varese, via Giordani
n. 35, che ha presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, ex
art. 23, comma 1/b, decreto legislativo n. 157/1995.

L’importo netto complessivo di aggiudicazione ammonta a
3.657.800,00 oltre I.V.A., relativo all’intero quinquennio contrattua-

le. Sono stati inclusi nella graduatoria finale n. 3 (tre) concorrenti.
L’avviso integrale è stato pubblicato su: Albo pretorio e sito

www.comune.lentatesulseveso.mi.it
Avviso Gazzetta Ufficiale della Comunità europea inviato il 24 di-

cembre 2002.

Responsabile del Settore affari generali:
dott. Salvatore D. Ragadali

M-42 (A pagamento).

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI
Direzione generale per i beni librari e gli istituti culturali

Bando di concorso di progettazione

In riferimento al bando di concorso di progettazione per il palazzo
della Civiltà Italiana sede del Museo dell’Audiovisivo nel quartiere
EUR del comune di Roma - Italia, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in
data 15 maggio 2001, parte seconda, anno 142°, numero 107, si comu-
nica che in data 5 dicembre 2002 la Commissione di giuria si è riunita al
fine di esprimere il parere definitivo sui progetti presentati ed ha procla-
mato vincitore il gruppo:

Jean-Marc IBOS Myrto VITART
4 Cité Paradis
75010 Paris (France)

Il direttore generale: Francesco Sicilia.

C-509 (A pagamento).

REGIONE CALABRIA
Azienda socio sanitaria locale n. 5

Crotone

Avviso di pubblico incanto

1. Amministrazione appaltatrice: Azienda USSL n. 5, via G. Cori-
gliano Pal. I - 88900 Crotone, tel. 0962-924025, tel. e fax 0962-924022.

1.a) Procedura di aggiudicazione-pubblico incanto in due fasi:
fase 1) per l’individuazione della ditta che dovrà fornire le apparec-

chiature, gli arredi e che dovrà provvedere alla ristrutturazione dei locali;
fase 2) per l’individuazione dell’Intermediario finanziario.

2.b) Forma dell’appalto: fornitura apparecchiature e ristrutturazio-
ne dei locali in lotto unico comprendente:

a) apparecchiatura per tomografia assiale computerizzata;
b) apparecchiatura per risonanza magnetica nucleare;
c) apparecchiatture di supporto;
d) arredi;
e) esecuzione di opere edili di ristrutturazione dei locali ed im-

pianti per l’installazione dell’apparecchiatura T.A.C. e R.M.N. ed appa-
recchiature di supporto.

— 10 —
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Il costo complessivo presumibile di a)+b)+c)+d)+e) è di
2.500.000,00 + I.V.A. oltre i costi di finanziario e manutenzione delle

apparecchiature. Finanziamento con leasing finanziario quinquennale cor-
rispondente ad una disponibilità annua di 800.000,00 I.V.A. inclusa.

3. Luogo di consegna cd installazione: presidio ospedaliero di Crotone.
4. Termine di consegna e pagamento: come da capitolato speciale

d’appalto.
5.a) Richiesta documenti: Azienda USSL n. 5 - Ufficio acquisizio-

ne beni e servizi, via Cimarosa n. 2 - 88900 Crotone, tel. 0962-924025,
tel. e fax 0962-924022.

5.b) Termine per la presentazione di tale richiesta: 3 marzo 2003.
6.a) Termine di ricezione delle offerte: ore 12, del giorno prece-

dente a quello fissato per l’apertura delle buste.
6.b) Indirizzo al quale devono essere inoltrate: Azienda USSL n. 5,

via G. Congliano Pal I - 88900 Crotone. Riferimento da indicare sulla
busta secondo la fase di interesse:

«pubblico incanto del 18 marzo 2003 apparecchiature T.A.C. -
R.M.N. - apparecchiature di supporto, arredi, opere murarie presidio
ospedaliero di Crotone fase 1»

oppure: «pubblico incanto del 18 marzo 2003 apparecchiature
T.A.C. - R.M.N. - apparecchiature di supporto, arredi, opere murarie
presidio ospedaliero di Crotone, fase 2»

6.c) Lingua: italiana.
7.a) Può partecipare chiunque ne abbia interesse;
7.b) Celebrazione della gara: ore 9, del giorno 18 marzo 2003,

presso lo Ufficio acquisizione beni e servii, via Cimarosa n. 2 -Crotone.
8. Finanziamento della spesa: leashng finanziario.
9. Forma giuridica del raggruppamento fornitori: come da capitola-

to speciale di appalto.
10. Condizioni: unitamente all’offerta e con le prescrizioni del ca-

pitolato speciale, le ditte interessate alla fase 1 e/o alla fase 2 dovranno
produrre, a pena di esclusione i documenti indicati nella Specifica unita
al capitolato speciale d’appalto.

11. Offerte: valide fino a 180 (centottanta) giorni dalla data fissata
per l’apertura delle buste.

12. Criteri di aggiudicazione:
fase 1, art. 16, lettera b) del decreto legislativo n. 402/1998, ex-

art. 19, lettera b) del decreto legislativo n. 358/1992;
fase 2 al finanziatore che avrà offerto il maggior importo finanziabi-

le in rapporto alla disponibilità annua dell’Azienda USSL di 800.000,00.
Per informazioni, rivolgersi all’Ufficio acquisizione beni e servizi, via

Cimarosa n. 2 - 88900 Crotone (tel. 0962-924025 e tel. e fax 0962-924022).
13. Data di invio del bando alla Gazzetta Ufficiale delle Comunità

economiche europee 7 gennaio 2003.

Il responsabile dell’Ufficio acquisizione beni e servizi:
dott. Pietro Ingarozza

Il direttore del dipartimento area amministrativa:
dott. C. Sergio Buttà

C-510 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Avviso di asta pubblica n. 01/2003 per cimitero Parco, via Bertani
n. 80. Realizzazione fabbricato cellette ossario

Importo base: 1.200.000,00, oltre 50.000,00 per oneri dei pia-
ni di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; totale dell’appalto:

1.250.000,00. Categoria prevalente: OG1 - classifica IV.
Relativo importo lavorazioni: 1.046.327,75.
Lavorazioni di cui si compone l’intervento (art. 73 del decreto del

Presidente della Repubblica n. 554/1999 e art. 74, comma 2) eseguibili
dalle imprese qualificate per le seguenti categorie ovvero subappaltabi-
li o scorporabili ai fini della costituzione di A.T.I., di importo superiore
al 10% dell’appalto:

lavorazione: strutture prefabbricate in cemento armato, catego-
ria: OS13.

Importo lavori: 153.622,25.
Finanziamento: mutuo cassa depositi e prestiti su «Formale impegno»

del 23 luglio 2002, deliberazione del Consiglio comunale del 1° luglio 2002
(mecc. 2002-0380l/24), posizione 4416471/00, triennio 2002/2004.

Pagamenti si rinvia all’art. 18 dello schema di contratto ed alla nor-
mativa vigente.

Termini:
a) ultimazione lavori: 378 giorni consecutivi;
b) ricezione offerte: entro le ore 10 di mercoledì 12 febbraio

2003, da presentarsi in piego sigillato.
Oltre detto termine non sarà valida alcuna altra offerta anche se so-

stitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente.
Il recapito del piego, da presentarsi nel termine con la modalità so-

praindicata pena l’esclusione dalla gara, rimane ad esclusivo rischio del
mittente, ove per qualsiasi motivo il piega stesso non giunga a destina-
zione in tempo utile.

Si avverte che l’orario di servizio al pubblico effettuato dall’Uffi-
cio protocollo generale della città di Torino è il seguente: dal lunedì al
venerdì dalle ore 8 alle ore 16;

c) seduta di gara: l’asta si svolgerà giovedì 13 febbraio 2003 alle
ore 10 in una sala del palazzo Comunale, in seduta pubblica.

L’aggiudicazione avverrà a norma dell’art. 21, commi 1 e 1-bis,
della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i.

In presenza di una sola offerta valida non si procederà all’aggiudi-
cazione.

Nel caso di due o più offerte uguali si procederà a sorteggio fra le
stesse nella medesima seduta pubblica.

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, legge n. 109/1994 e s.m.i., costituiti da imprese singole o im-
prese riunite o consorziate, ai sensi dell’articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, leg-
ge n. 109/1994 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati mem-
bri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

L’offerta, sottoscritta validamente, deve essere chiusa in busta con
sigilli ad impronta ed essere inserita in una seconda busta, anch’essa si-
gillata, recante l’indirizzo: «Ufficio protocollo generale della città di
Torino (Appalti), piazza Palazzo di Città n. 1 - 10122 Torino».

Tanto la busta contenente l’offerta, quanto la busta esterna devono
riportare: il nome o la ragione sociale del concorrente e la scritta «con-
tiene offerta per asta pubblica n. 01/2003, Cimitero Parco via Bertani
n. 80. Realizzazione fabbricato cellette ossario.»

Nella seconda busta devono pure essere inclusi:
1) istanza di ammissione alla gara, redatta in bollo, indirizzata al

«Sindaco della città di Torino» sottoscritta dal legale rappresentante della
ditta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un do-
cumento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000.

L’istanza dovrà contenere le dichiarazioni seguenti, successiva-
mente verificabili, relative a:

a) iscrizione ad una camera di commercio, con le seguenti indi-
cazioni:

natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell’at-
tività nonché le generalità degli amministratori e dei direttori tecnici ri-
sultanti dal certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.;

codice fiscale;
b) di non rientrare in cause di esclusione di cui all’art. 75 del decre-

to del Presidente della Repubblica n. 554 del 21 dicembre 1999; nonché in
quelle previste dall’art. 10 legge n. 575/1965 (disposizioni antimafia);

c) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che regolano l’appal-
to contenute nello schema di contratto e nel capitolato speciale d’appalto;

d) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il com-
puto metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di ave-
re preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità d’accesso,
delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate non-
ché di tutte le circostanze generali suscettibili di influire sulla determi-
nazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei la-
vori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati proget-
tuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da con-
sentire il ribasso offerto;

— 11 —
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e) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano
d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità
di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori
in appalto;

f) che si è tenuto conto degli oneri previsti per i piani di sicurez-
za e delle disposizioni relative alle condizioni di lavoro, previdenziali e
assistenziali in vigore nella provincia di Torino;

g) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (legge 12 marzo 1999, n. 68);

h) indicazione, ai sensi dell’art. 34 della legge n. 109/1994 e
s.m.i. dei lavori o di parte delle opere che l’impresa intende affidare in
subappalto;

i) che non sussiste, con altre ditte concorrenti nella presente gara,
alcuna delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile.

I Consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettera b) e c) legge
n. 109/1994 e s.m.i. devono inoltre indicare per quali consorziati il con-
sorzio concorre;

2) ricevuta comprovante il versamento del deposito cauzionale di
25.000,00 in contanti, ovvero mediante fidejussione bancaria o assi-

curativa, ai sensi dell’art. 107, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nel-
l’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993,
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garan-
zie, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica. Polizze e fidejussioni dovranno avere validità
non inferiore a 180 giorni a decorrere dalla data di presentazione del-
l’offerta e contenere: l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia
fidejussoria di cui al comma 2 dell’art. 30 legge n. 109/1994 e s.m.i.,
qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, e le condizioni di cui al
comma 2-bis dell’art. 30 legge citata.

È ammessa la riduzione della cauzione ai sensi dell’art. 8, comma
11-quater, della legge n. 109/1994 e s.m.i., a tal fine l’istanza dovrà es-
sere corredata dal relativo certificato o copia ovvero contenere una ap-
posita dichiarazione, successivamente verificabile, attestante «di essere
in possesso della documentazione, rilasciata da organismi accreditati,
prevista dall’art. 8, comma 11-quater, della legge n. 109/1994 e s.m.i. in
materia di sistemi di qualità e di poter pertanto usufruire della riduzione
del 50%, della cauzione».

Si precisa che non si accetteranno forme di cauzioni diverse da
quelle sopra indicate;

3) attestazione rilasciata da S.O.A. regolarmente autorizzata e in
corso di validità, o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed ac-
compagnata da copia del documento di identità dello stesso o, nel caso
di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attesta-
zioni, che documenti il possesso delle qualificazioni nella categoria pre-
valente OG1, (e per la categoria scorporabile OS13 se non dichiarata in
subappalto) per la classifica adeguata ai sensi dell’art. 95 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999, nonché il possesso, ai sensi
dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, di
certificazione di qualità UNI EN ISO 9000 ovvero della dichiarazione
di elementi significativi, e correlati del suddetto sistema, entranti coe-
renti con la categoria prevalente dei lavori.

Qualora dall’attestazione SOA non risulti il possesso della citata
certificazione di qualità ovvero della dichiarazione di elementi signifi-
cativi e correlati del suddetto sistema dovrà essere prodotto, a pena di
esclusione, il relativo certificato in originale o copia autentica rilasciato
da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee UNI CEI EN 45000
o dichiarazione sostitutiva che attesti il possesso della predetta certifica-
zione o dichiarazione in conformità dell’art. 4 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

Per le riunioni di concorrenti:
a) mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese

riunite risultante da scrittura privata autenticata;
b) procura con la quale viene conferita la rappresentanza risul-

tante da atto pubblico.
È ammessa la presentazione sia del mandato, sia della procura, in

un unico atto notarile redatto in forma pubblica.
È altresì consentita la partecipazione di associazioni temporanee e

consorzi non ancora costituiti; in tal caso l’offerta deve essere sotto-
scritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il con-
sorzio, indicare l’impresa qualificata come capogruppo e contenere
l’impegno che le stesse si conformeranno, in caso di aggiudicazione, al-
la disciplina dell’art. 13, commi 5, e 5-bis legge n. 109/1994 e s.m.i.

Ciascuna delle imprese associate dovrà presentare la documenta-
zione e le dichiarazioni richieste, ad eccezione di quelle di cui al pun-
to 1, lettera h) (subappalto) e la ricevuta di cui al punto 2), richiesta
per la sola impresa capogruppo.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo orizzontale e di consorzi
di cui all’art. 10, comma 1, lettera d), e) ed e-bis) della legge
n. 109/1994, i requisiti di cui al punto 3 del presente bando devono es-
sere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella mi-
sura minima del 40%; la restante percentuale è posseduta cumulativa-
mente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella
misura minima del 10%. I requisiti devono essere soddisfatti comunque
in misura totale.

L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in mi-
sura maggioritaria.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo verticale, i requisiti di cui
al punto 3 del presente bando devono essere posseduti dalla mandata-
ria/capogruppo nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate,
ciascuna mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei
lavori della categoria che intende assumere e nella misura indicata per
l’impresa singola, previsti dall’art. 3 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000.

Non è consentito ad una stessa ditta di presentare contemporanea-
mente offerte in diverse associazioni di imprese o consorzi a pena di
esclusione di tutte le diverse offerte presentate; nel caso in cui venga
presentata offerta individualmente ed in associazione o consorzio verrà
esclusa dalla gara la ditta singola. Non è ugualmente consentita la con-
temporanea partecipazione di imprese fra le quali sussistano situazioni
di controllo oppure con rappresentanti o amministratori in comune, a
pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate.

Si avverte che dichiarazioni. cauzione e l’attestazione di cui al pun-
to 3) nonché il rispetto delle modalità di presentazione dell’offerta sono
richiesti a pena d’esclusione.

Per le comunicazioni da parte di questa civica amministrazione do-
vranno essere indicati nell’istanza di ammissione:

a) il numero telefonico e il numero di fax;
b) numeri di posizione INPS ed INAIL ed indicazione della rela-

tiva sede zonale degli Enti previdenziali. In caso di più posizioni INPS
e INAIL, occorrerà indicare quella in cui ha sede l’attività principale
dell’impresa. Per le aziende che applicano alle maestranze il contratto
collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed af-
fini occorre indicare il numero di posizione della cassa edile;

c) numero della partita I.V.A.;
d) codice attività conforme ai valori dell’Anagrafe tributaria

(cinque cifre indicate nell’ultima dichiarazione I.V.A.)
La mancata indicazione di cui al punto 1 lettera h) comporterà per

l’aggiudicatario l’impossibilità di ottenere autorizzazioni al subappalto,
a norma dell’art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i. Uguale
conseguenza avrà un’indicazione generica o comunque non conforme
alle suddette prescrizioni.

In caso di ricorso al subappalto, sarà fatto obbligo per l’aggiudica-
tario di trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento ef-
fettuato ai subappaltatori, copia delle fatture quietanzate con l’indica-
zione ritenute di garanzia effettuate.

L’aggiudicatario, entro dieci giorni dalla comunicazione dell’ag-
giudicazione dovrà provare quanto dichiarato in sede di gara producen-
do la documentazione corrispondente; inoltre, entro il termine indicato
nella lettera di comunicazione dell’aggiudicazione dovrà perentoria-
mente sottoscrivere il verbale di aggiudicazione con i relativi allegati.

Si avverte che, in difetto degli adempimenti di cui sopra nei rispet-
tivi termini, si procederà senza ulteriore preavviso, alla revoca dell’ag-
giudicazione ed all’incameramento della cauzione provvisoria.

I lavori saranno affidati al concorrente che segue nella graduatoria.
In caso di. fallimento o risoluzione del contratto per grave inadem-

pimento dell’aggiudicatario l’amministrazione ha facoltà di interpellare
e di stipulare un nuovo contratto con i soggetti ed alle condizioni di al-
l’art. 10, comma 1-ter legge n. 109/1994 e s.m.i..

Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto ai sensi del-
l’art. 16 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

Le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario.
L’aggiudicatario dovrà costituire una garanzia fidejussoria, con le

modalità di cui all’art. 30 legge n. 109/1994 e s.m.i., nonché polizza as-
sicurativa di cui al comma 3 del citato art. 30 legge n. 109/1994 e
art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e con i
massimali di cui all’art. 32 dello schema di contratto.

— 12 —
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Si precisa che l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’espe-
rimento della gara.

Si informa, ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/1996, che i dati
forniti dai partecipanti alla gara sono raccolti e pubblicati come previsto
dalle norme in materia di appalti pubblici.

I diritti di cui all’art. 13 della legge citata sono esercitabili con le
modalità della legge n. 241/1990 e del regolamento comunale per l’ac-
cesso agli atti.

Per le informazioni tecniche rivolgersi al settore Tecnico servizi
cimiteriali, corso Peschiera n. 193 - Torino, tel. 011-4421016, fax 011-
4421000 o 011-4421088; (termine per la visione del capitolato: entro
venerdì 7 febbraio 2003).

Responsabile del procedimento: ing. Secondo Fiore.
Funzionario amministrativo: dott.ssa Rossella Saggioro.
Informazioni: Ufficio relazioni con il pubblico, piazza Palazzo di

Città n. 9/A - Torino, tel. 011.442.3010/3014.

Torino, 24 dicembre 2002

Il direttore del Servizio centrale
Acquisti-contratti-appalti: dott.ssa Mariangela Rossato

C-511 (A pagamento).

COMUNE DI FORNOVO DI TARO
(Provincia di Parma)

Bando di gara mediante pubblico incanto per l’affidamento in conces-
sione del servizio di gestione della Casa Protetta, con esecuzione di
lavori e ristrutturazione ed  ampliamento dell’immobile esistente.

1. Ente concedente: comune di Fornovo di Taro (PR), piazza Libertà
n. 11, telefono 0525/400230-2212-2119, fax 0525/30310, codice fiscale
00322400342, e-mail: ufficiolegale@comune.fornovo-di-taro.pr.it

2. Tipologia di servizio e di contratto: affidamento in concessione
del servizio di gestione completa del servizio socio-assistenziale per gli
utenti anziani ed inabili della Casa Protetta e dei servizi Centro Diurno
e Alloggi Protetti, tramite la concessione in uso dell’immobile di pro-
prietà comunale sito in Fornovo di Taro, via Nazionale n. 12, con desti-
nazione d’uso vincolata alla gestione medesima con lavori di amplia-
mento e ristrutturazione, secondo capitolato speciale lavori nella serie
di prestazioni, disciplinati dal capitolato speciale gestione.

Categoria 25 CPC 93 ex all. 2 decreto legislativo n. 157/1995.
La concessione comprende il servizio di preparazione e distribu-

zione pasti agli utenti del servizio assistenza domiciliare, scuole e asilo
nido comunali.

Importo annuo posto a base d’asta per la concessione in uso del-
l’immobile 129.114,22 oltre I.V.A. di legge.

Importo dei lavori: la spesa complessiva relativa ai lavori ammonta a
1.007.090,95 oltre I.V.A. e spese tecniche, finanziata come all’art. 12.

3. Luogo di esecuzione: Fornovo di Taro (PR), via Nazionale n. 12.
4. Riserva a particolare professione: imprese individuali, società

commerciali, società cooperative, consorzi i cui statuti od atti costitutivi
abbiano previsto espressamente l’erogazione di servizi socio-assistenziali
e che siano iscritti per tali attività presso la C.C.I.A.A. competente (setto-
re socio/assistenziale) e/o registri equivalenti, ovvero se non di naziona-
lità italiana, presso uno dei registri professionali o commerciali istituiti
nel Paese di appartenenza (art. 15 del decreto legislativo n. 157/1995).

Sono ammessi raggruppamenti temporanei d’impresa (ex art. 3 di-
sciplinare di gara). Obblighi particolari. Per le figure della coordinatrice
della struttura e di RAA, componenti del nucleo di valutazione e sorve-
glianza, il concessionario si avvarrà dell’opera del personale dipenden-
te del comune di Fornovo di Taro.

5. Offerte per parte del servizio e/o dei lavori: non ammesse. Il  ser-
vizio di gestione full service costituisce un lotto unico ed indivisibile a
favore di un nucleo di n. 52 anziani non autosufficienti, e di n. 12 utenti
del servizio Centro Diurno da svolgere nell’unica struttura.

6. Varianti: ammesse nei limiti indicati dal disciplinare di gara e
nel rispetto della finalità della struttura. Per i lavori, nei limiti dell’art. 5
capitolato speciale lavori.

7. Durata del contratto: l’affidamento del servizio avrà la durata di
anni 20. L’avvio della gestione avrà inizio entro 10 giorni dalla data di
sottoscrizione del contratto. Ai lavori sarà dato inizio unitamente all’av-
vio della gestione.

Termine di esecuzione dei lavori: 365 giorni naturali e consecutivi
dalla data di consegna dei lavori e, in ogni caso, entro il 31 marzo 2004.

8. Documenti: il presente bando, il disciplinare di gara, il capitola-
to speciale di gestione ed i relativi allegati, lo schema di contratto sono
disponibili presso l’Ente all’indirizzo di cui al punto 1); richiesta copie:
non oltre il 5° giorno antecedente il termine per la presentazione del-
l’offerta mediante richiesta scritta con ricevuta di versamento di

50,00 su c/c postale n. 16351439 intestato all’Ente, causale: doc. gara
Casa Protetta. Il progetto completo del capitolato speciale lavori è visi-
bile presso l’UTC e ne può essere acquistata copia c/o l’eliografia Elios
sas in Fornovo di Taro tel. 0525/2030, al prezzo di 402,85.

9. Offerte: le offerte, redatte in lingua italiana devono essere invia-
te all’indirizzo di cui al punto 1) entro le ore 12 del 28 febbraio 2003.

10. Apertura delle offerte: ore 9 del giorno 4 marzo 2003 presso la
sede municipale. Saranno ammessi i rappresentanti legali delle imprese
concorrenti o altra persona dai medesimi delegata per iscritto.

11. Garanzie richieste per la partecipazione: l’offerta dei concor-
renti deve essere corredata da una cauzione provvisoria di 22.724,10
costituita, come stabilito all’art. 7 del disciplinare di gara, avente vali-
dità per almeno 180 giorni dalla data della presentazione dell’offerta; in
caso di aggiudicazione dovranno stipularsi le cauzioni definitive di cui
all’art. 3. 12 capitolato gestione.

12. Finanziamenti quanto alla gestione: riscossione rette utenti, ol-
tre contributi ASL; quanto ai lavori: Statale ex art. 20 legge n. 67/1988,

981.268,11; regionale, 51.645,69; Mutuo Cassa depositi e prestiti,
146.000,00; termini di pagamento del canone d’uso trimestrale, da

versarsi anticipatamente entro il giorno 10 del mese di riferimento.
13. Requisiti di ammissibilità: requisiti di capacità economica-finan-

ziaria e requisiti di capacità tecnica come precisati nell’art. 5 del discipli-
nare di gara; cause di esclusione di cui all’art. 4 del disciplinare di gara.

14. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria of-
ferta: 180 giorni decorrenti dalla data di apertura delle offerte.

15. Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 23, 1 comma, lette-
ra b) del decreto legislativo n. 157/1995 ovvero con il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa valutabile in base ai diversi ele-
menti precisati nel disciplinare di gara secondo l’ordine decrescente
d’importanza.

16. Altre informazioni: si darà luogo all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta valida. Il presente bando ed il disciplinare di
gara sono consultabili sul sito wwv.comune.fornovo-di-taro.pr. it

17. Responsabile del procedimento: dott. Anna M. Zazzera.
18. Data d’invio del presente bando all’ufficio delle pubblicazioni

ufficiali delle Comunità europee: 30 dicembre 2002.
Data di ricevimento: 30 dicembre 2002.

Il responsabile del Settore amministrativo:
dott.ssa Anna M. Zazzera

C-512 (A pagamento).

COMUNE DI MERANO
Ufficio contratti

Merano (BZ), via Portici n. 192

Forniture aggiudicate

Procedura di aggiudicazione prescelta: incanto pubblico (art. 9,
comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 358/1992 nella vigente
formulazione).

Data di aggiudicazione definitiva: 25 settembre 2002.
Criteri di assegnazione: prezzo più basso (art. 19, comma 1, lettera

a), nonché comma 2 e 4 del decreto legislativo n. 358/1992 nella vigen-
te formulazione).

Numero delle offerte ricevute: 5.
Fornitore: Pedrazzini S.n.c. di Pedrazzini Luca & Co., via Galilei

n. 25 - Bolzano.

— 13 —
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Natura e quantità dei prodotti forniti: gasolio da riscaldamento,
quantità presunta per il triennio 2002/2005: 1.650.000 litri; numero di
riferimento CPA: CPV: 23134100.

Prezzo di aggiudicazione: ribasso del 33,40% su ogni litro di pro-
dotto come da listino provinciale dei prezzi medi dei prodotti petrolife-
ri, emanato dalla Camera di commercio della provincia di Bolzano.

Offerta massima e minima presa in considerazione per l’aggiudica-
zione della fornitura: 33,40 e 12,46 di ribasso.

Data di pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunità europee: 2 agosto 2002.

Data di spedizione della presente comunicazione: 27 dicembre 2002.

La direttrice dell’Ufficio contratti:
dott.ssa Deborah Illmer

C-513 (A pagamento).

COMUNE DI LIVORNO
Ufficio appalti-forniture
Livorno, piazza Municipio

Tel. 0586 820376-820386 - Fax 820299
Sito comune.livorno.it

E-mail albertelli@comune.livorno.it

Viene indetta procedura aperta per affidamento della fornitura con
posa in opera di archivio per la biblioteca Labronica composto da linea
in fibra ottica, scaffali compact duplex, impianto antincendio e connes-
se opere edili, dell’importo a base d’asta di 512.755,00 oltre I.V.A.
Non sono ammesse offerte in aumento.

L’aggiudicazione avverrà secondo quanto previsto dall’art. 19, let-
tera b) del decreto legislativo n. 358/1992.

Chi interessato può presentare offerta in bollo, da pervenire al co-
mune di Livorno, Ufficio appalti e forniture entro e non oltre le ore 13
del 12 febbraio 2003, corredata dei documenti previsti nel bando e nel
documento «norme integrative» in integrale Albo pretorio del Comune,
e su sito Internet http://www.comune.livorno.it

Gara 13 febbraio 2003, ore 9 c/o sede Comune.

Livorno, 11 novembre 2002

Il dirigente U.O. contratti economato:
rag. Alfredo Giuntoli

C-514 (A pagamento).

ITALFERR - S.p.a.
in nome e per conto di Rete Ferroviaria Italiana - S.p.a.

Esito di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: Italferr S.p.a., via Marsala n. 53/67 -
00185 Roma in nome e per conto di Rete Ferroviaria Italiana S.p.a.

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi della
legge n. 109/1994 e successive modifiche ed integrazioni.

3. Data di aggiudicazione dell’appalto: 27 dicembre 2002.
4. Criterio di aggiudicazione dell’appalto: offerta a prezzi unitari

con esclusione delle offerte alla pari ed in aumento.
5. Numero di offerte ricevute: n. 7 (sette).
6. Nome e indirizzo dell’aggiudicatario: Aleandri S.r.l. Costruzioni

Generali, corso Vittorio Emanuele n. 52 - 70122 Bari.
7. Natura ed estensione dei lavori, caratteristiche generali dell’ope-

ra: i lavori consistono essenzialmente nella realizzazione delle opere ne-
cessarie alla soppressione dei PL interessati dal progetto di raddoppio
ed elettrificazione della linea Bari - Lecce (PA 538).

8. P.m.

9. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto:
9.548.170,03, al netto del ribasso del 19,3328%, comprensivo dell’im-

porto di 225.339,44 per oneri di sicurezza non soggetto al ribasso d’asta.
10. Subappalto: valore delle prestazioni subappaltabili: 3.247.301,57.
11. Altre informazioni:

tempi di realizzazione dell’opera: il termine di tempo utile genera-
le per il compimento di tutti i lavori è fissato in 840 (ottocentoquaranta)
giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori;

nominativo del direttore dei lavori: ing. Roberto Pagone.
12. Data di pubblicazione del bando di gara: bando di gara pubbli-

cato nel supplemento alla G.U.C.E. S 235 in data 6 dicembre 2001, sul
Foglio delle inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 290 in data 14 dicembre 2001 e, per estratto, sui quotidiani nazionali
«La Repubblica» e «Il Corriere della Sera» ed a diffusione regionale
«Puglia» e «La Gazzetta del Mezzogiorno» in data 12 dicembre 2001.

Il responsabile: ing. Pietro Lorenzo Santi.

C-520 (A pagamento).

AZIENDA U.L.S.S. 12 VENEZIANA
Regione Veneto

Avviso di postinformazione

1. Ente appaltante: Azienda ULSS 12 Veneziana - Appalto dei la-
vori nuova elisuperficie e per la ristrutturazione dell’anatomia patologi-
ca presso l’ospedale SS. Giovanni e Paolo di Venezia.

2. Procedure di aggiudicazione: pubblico incanto, ai sensi dell’art.
21, comma 1-bis, della legge n. 109/1994 come modificata con leggi
n. 216/1995 e n. 415/1998.

3. Data di aggiudicazione dell’appalto: 9 dicembre 2002.
4. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: art. 21, comma 1-bis, del-

la legge n. 109/1994 e s.m.i.
5. Numero di offerte ricevute: 5.
6. Nome e indirizzo aggiudicatario: ATI Guerrino Pivato S.p.a.,

via Asolana n. 194 - 31010 Onè di Fonte (TV).
7. Importo aggiudicazione: 1.445.406,400 (I.V.A. esclusa) oltre

a 61.122,28 per oneri per la sicurezza.
8. Tempi di realizzazione: giorni 365 naturali e consecutivi.
9. Nominativo direttore lavori: arch. Antonio Colombo.

Il direttore del Dipartimento tecnico responsabile del procedimento:
ing. Girolamo Strano

C-523 (A pagamento).

COMUNE DI SASSARI

Bando di gara - Asta pubblica

Ente appaltante: comune di Sassari, piazza del Comune n. 1 -
07100 Sassari, tel. 079/279945-279947, fax 279950; indirizzo Internet:
www.comune.sassari.it

Oggetto dell’appalto: lavori di realizzazione di una scuola media in
zona Li Punti; importo a base di gara: 1.054.911,32 di cui

1.000.511,29 soggetto a ribasso e 54.400,03 non soggetti a ribasso
quali oneri per la sicurezza.

Sistema di gara: asta pubblica, col criterio del prezzo più basso de-
terminato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara
ex art. 21 della legge n. 109/1994.

Qualificazione: attestazione SOA per la categoria OG1 e classifica
adeguata, ovvero iscrizione A.R.A., rilasciata, revisionata o ratificata ai
sensi della L.R. n. 14 del 9 agosto 2002, con riferimento alla medesima
categoria e classifica, ovvero requisiti ex art. 35 della citata L.R.
n. 14/2002 con riferimento alla medesima categoria ed importi adeguati.

Tempo di esecuzione dei lavori: 540 giorni naturali e consecutivi.

— 14 —
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17-1-2003 Foglio delle inserzioni - n. 13GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Finanziamento: fondi regionali e mutuo.
Ai sensi dell’art. 30, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34

del 25 gennaio 2000 si descrivono appresso le categorie di lavoro previste
in progetto: categoria unica: opere edili - cat. OG1, 1.054.911,32.

L’asta pubblica verrà esperita nella sala riunioni dell’Ufficio con-
tratti in viale Umberto n. 84, 2° piano, il giorno 13 febbraio 2003, ore 10.

Il concorrente per prendere parte all’asta pubblica, dovrà far perve-
nire, per posta in piego raccomandato o posta celere, o a mano presso
l’Ufficio protocollo di questo comune, un plico controfirmato sui lembi
di chiusura (a pena di nullità dell’offerta), indirizzato a questo Comune,
Ufficio contratti, piazza del Comune n. 1 - 07100 Sassari, non più tardi
delle ore 12 del giorno 12 febbraio 2003, contenente la documentazione
appresso indicata:

1) l’offerta - Dichiarazione, datata, sottoscritta dal legale rappre-
sentante dell’impresa, redatta su carta legale ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni di legge sul bollo, contenente l’indicazione in cifre ed in lettere,
del ribasso percentuale offerto, nonché l’oggetto dei lavori con il relati-
vo importo. Il ribasso percentuale offerto deve essere calcolato sul solo
importo soggetto a ribasso (suindicato in grassetto) al netto degli oneri
per la sicurezza (non soggetti a ribasso). In caso di discordanza tra l’of-
ferta indicata in cifre e quella in lettere, prevale quella indicata in lette-
re. La mancanza della data, della sottoscrizione e dell’oggetto dei lavo-
ri comporterà la nullità dell’offerta. L’offerta deve essere chiusa in ap-
posita busta debitamente controfirmata sui lembi di chiusura dal sogget-
to che ha espresso l’offerta medesima. La busta contenente l’offerta do-
vrà essere chiusa nel piego sopraindicato, nel quale saranno contenuti
anche i documenti richiesti a corredo dell’offerta stessa. Nella busta
contenente l’offerta dovrà indicarsi l’oggetto della gara e l’impresa of-
ferente. La mancata apposizione della controfirma sui lembi di chiusura
sarà motivo di esclusione dalla gara. L’offerta è valida per 180 giorni
dalla data di esperimento della gara;

2) cauzione provvisoria pari ad 21.098,23 da prestare in uno
dei modi previsti dall’art. 100 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/1999 e dall’art. 30, commi 1 e 2-bis, della legge n. 109/1994.
Le imprese munite del certificato o della dichiarazione UNI EN ISO
9000 di cui all’art. 8, comma 1-quater, della legge n. 109/1994 possono
presentare una cauzione in misura ridotta del 50%, previa esibizione del
relativo certificato rilasciato da un organismo accreditato. In caso di ag-
giudicazione, il massimale per l’assicurazione da stipularsi a norma del-
l’art. 30, terzo comma, della legge n. 109/1994 sarà di 1.054.911,32
per le opere e di 500.000,00 per la responsabilità civile verso terzi;

3) dichiarazione datata e sottoscritta dal legale rappresentante
dell’impresa, redatta in carta semplice, con allegata copia fotostatica di
un documento di identità dello stesso, con la quale si attesti:

a) che l’impresa non si trova in nessuna delle cause di esclu-
sione di cui all’art. 75, lettere a), d), e), f), g) ed h), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/1999;

b) di essere in regola, ove dovuto, con gli obblighi previsti dal-
la legge n. 68/1999 in materia di diritto al lavoro dei disabili;

c) che l’impresa non ha forme di controllo ai sensi del-
l’art. 2359 del Codice civile con altra impresa partecipante alla gara;

d) le imprese individuali dovranno dichiarare le generalità del
titolare e del direttore tecnico, se persona diversa dal primo, nonché di
quelli eventualmente cessati nel triennio precedente la pubblicazione
del presente bando di gara; le società in nome collettivo e le società in
accomandita semplice dovranno dichiarare le generalità di tutti i soci
componenti la società stessa (compreso il socio accomandante), nonché
di quelli eventualmente cessati nel triennio precedente la pubblicazione
del presente bando di gara; le altre società, le generalità degli ammini-
stratori in carica muniti di poteri di rappresentanza, nonché di tutti i di-
rettori tecnici della società, oltre a quelli dei legali rappresentanti e di-
rettori tecnici eventualmente cessati nel triennio precedente la pubblica-
zione del presente bando di gara;

e) che la cooperativa (se tale) risulta regolarmente iscritta nel
registro prefettizio per l’autorizzazione a partecipare a pubbliche gare;

f) di essere iscritta nel registro delle imprese competente per
territorio, per lo svolgimento dei lavori oggetto dell’appalto;

g) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le nor-
me e disposizioni contenute nel presente bando di gara ed in tutti gli ela-
borati che costituiscono il progetto oggetto della gara d’appalto;

h) di poter documentare quanto sopra dichiarato, in caso di ag-
giudicazione;

4) dichiarazione datata e sottoscritta, redatta in lingua italiana ed
in carta semplice, di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione di
cui all’art. 75, primo comma, lettere b) e c) del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999, resa dai medesimi soggetti di cui alla let-
tera d) del precedente punto 3);

5) dichiarazione datata e sottoscritta dal legale rappresentante
dell’impresa, con la quale si attesti:

i) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il
computo metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di
aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso,
delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate non-
ché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire
sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’ese-
cuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli ela-
borati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e
tali da consentire il ribasso offerto;

l) di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano-
dopera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità
di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori
in appalto.

La mancanza di detta dichiarazione renderà l’offerta inammissibile.
In caso di A.T.I. non ancora costituite tale dichiarazione dovrà es-

sere sottoscritta, a pena di esclusione, da tutte le imprese partecipanti al-
la costituenda A.T.I.;

6) certificato di attestazione SOA per la cat. OG1 ed importo
adeguato, ovvero certificato di iscrizione all’A.R.A., rilasciato, revisio-
nato o ratificato ai sensi della L.R. n. 14 del 9 agosto 2002, con riferi-
mento alla medesima categoria OG1 ed importo adeguato, in originale,
ovvero copia autenticata, ovvero copia dichiarata conforme dal legale
rappresentante ai sensi dell’art. 19 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/2000.

Le imprese non in possesso dell’attestazione SOA o del certificato
di iscrizione all’A.R.A. dovranno possedere i requisiti tecnici di cui al-
l’art. 35 della L.R. n. 14 del 9 agosto 2002 e farne apposita dichiarazio-
ne a firma del legale rappresentante unitamente a copia fotostatica di un
valido documento d’identità;

7) in ordine alla partecipazione all’appalto delle imprese riunite
ai sensi dell’art. 13 della legge n. 109/1994, nonché degli articoli 93 e
seguenti del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, l’im-
presa qualificata capogruppo dovrà presentare la documentazione di cui
ai suddetti punti 1), 2), 3), 4), 5) e 6), le altre imprese facenti parte della
riunione, la documentazione di cui ai punti 3), 4), 5) e quella di cui al
punto 6) in caso di A.T.I. orizzontale (con riferimento alla parte dei la-
vori che le stesse eseguiranno). La dichiarazione di cui al punto 8) sarà
resa dal consorzio interessato (se tale). La dichiarazione di cui al punto
9), se necessaria, sarà resa dall’impresa capogruppo.

Inoltre l’impresa capogruppo dovrà presentare:
a) scrittura privata autenticata da un notaio con la quale è stata co-

stituita l’associazione temporanea d’imprese e con cui è stato conferito il
mandato collettivo speciale dalle altre imprese riunite alla capogruppo;

b) la relativa procura, nella forma dell’atto pubblico, ai sensi del-
l’art. 1392 del Codice civile, attestante il conferimento della rappresen-
tanza legale alla capogruppo medesima.

È consentita la presentazione di offerte da parte di Associazioni
temporanee di imprese non ancora costituite. In tal caso l’offerta e le di-
chiarazioni di cui al precedente punto 5), sub lettere i) e l), devono esse-
re sottoscritte da tutte le imprese che costituiranno l’associazione stessa.
Tali imprese dovranno, inoltre, dichiarare di impegnarsi, in caso di ag-
giudicazione della gara, a conferire mandato collettivo speciale con rap-
presentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata
come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto
proprio e delle mandanti. È vietata qualsiasi modificazione alla compo-
sizione dell’Associazione temporanea rispetto a quella risultante dal
suddetto impegno presentato in sede di offerta.

La violazione di tali condizioni comporta l’annullamento dell’ag-
giudicazione nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in Associazione
concomitante o successiva;

8) i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e c) della leg-
ge n. 109/1994 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali con-
sorziati il consorzio concorre;

9) dichiarazione (eventuale) datata e sottoscritta dal legale rap-
presentante dell’impresa, recante l’indicazione dei lavori che l’impresa
intende subappaltare o concedere in cottimo, nel rispetto della legge.

— 15 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�




�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



17-1-2003 Foglio delle inserzioni - n. 13GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Tutte le dichiarazioni previste dal presente bando di gara vanno pre-
sentate in lingua italiana; le certificazioni e i documenti devono essere
redatti in lingua italiana o corredati da traduzione giurata. Gli importi di-
chiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione europea,
qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in Euro.

L’Amministrazione appaltante si avvarrà della facoltà di interpella-
re il secondo classificato ed il terzo classificato nei casi ed alle condi-
zioni previste dall’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994.

Sul piego contenente la busta dell’offerta ed il relativo corredo do-
cumentale dovrà indicarsi il nome e l’esatto indirizzo di codesta impre-
sa e dovrà apporsi chiaramente la seguente scritta: «Comune di Sassari
- Settore contratti» piazza del Comune n. 1 - 07100 Sassari, offerta per
la gara del giorno 13 febbraio 2003 relativa a: lavori di realizzazione di
una scuola media in zona Li Punti; importo a base di gara:

1.054.911,32 di cui 1.000.511,29 soggetto a ribasso e 54.400,03
non soggetti a ribasso per oneri di sicurezza.

Gli elaborati progettuali potranno essere presi in visione presso
questo Comune - Settore contratti dalle ore 11 alle ore 13 di tutti i gior-
ni feriali, mentre copia dei medesimi potrà essere ritirata presso la copi-
steria «Gigi Faedda» in viale Umberto n. 86 - Sassari.

Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 7 della legge
n. 109/1994 è l’ing. Gian Marco Saba, dirigente comunale.

L’appalto verrà aggiudicato anche nel caso in cui vi sia una sola of-
ferta valida, sempreché sia ritenuta congrua e conveniente.

Ai sensi dell’art. 18, comma 3-bis, della legge n. 55/1990, in caso
di subappalto, è fatto obbligo al soggetto aggiudicatario di trasmettere,
entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei lo-
ro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da es-
si aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

Una versione più dettagliata del presente bando di gara è consulta-
bile presso l’Albo pretorio del comune di Sassari nonché sul sito inter-
net www.comune.sassari.it

Bando trasmesso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
ed alla G.U.C.E. in data 9 gennaio 2003.

Il dirigente: Renato Olla.

C-525 (A pagamento).

REGIONE SARDEGNA
Azienda Unità Sanitaria Locale n. 6 Sanluri

Bando di gara - Appalto affidamento servizio tesoreria e cassa: asta
pubblica - Offerta economicamente più vantaggiosa (art. 23, com-
ma 1, lettera b), decreto legislativo n. 157/1995 s.m.i.)

1. Stazione appaltante: Azienda USL n. 6 Sanluri, via Ungaretti snc
- 09025 Sanluri (CA), tel. 070/9384370, fax 070/9370506.

2. Categorie di servizio e descrizione: affidamento servizio tesore-
ria e cassa - cat. 6, num. rif. CPC: ex 81, 812, 814 (all. 1, decreto legi-
slativo n. 157/1995) comprensivo servizi indicati nel disciplinare e ca-
pitolato speciale.

3. Luogo di esecuzione: Sanluri (CA).
4.a) Gara riservata istituti bancari autorizzati per legge. Ciascuna

impresa è ammessa a partecipare in forma singola o di raggruppamento,
secondo le vigenti disposizioni di legge. Non è ammessa la partecipa-
zione contestuale come impresa singola e inserita in un raggruppamen-
to, così come è vietata la partecipazione a più raggruppamenti.

In ipotesi di raggruppamento l’offerta congiunta deve essere sotto-
scritta da tutte le imprese raggruppate e deve specificare le parti della
fornitura che saranno eseguite da singole imprese e deve contenere
l’impegno che, in caso di aggiudicazione, le stesse imprese si confor-
meranno alla disciplina di cui al decreto legislativo n. 157/1995 s.m.i.,
specie per quanto riguarda il mandato speciale con rappresentanza ad
un’impresa capogruppo.

Per il raggruppamento di imprese, in ipotesi di aggiudicazione, la
ditta capogruppo, dovrà presentare entro e non oltre 20 giorni dalla av-
venuta aggiudicazione, il mandato collettivo speciale e relativa procura
conferita dalle imprese mandanti, redatto con scrittura autenticata.

4.b) Normativa di riferimento: decreto legislativo n. 157/1995 s.m.i.
5. Non offerte parziali, indeterminate o condizionate.
7. Varianti: no varianti.
8. Durata: cinque anni data aggiudicazione. Rinnovabile.
10.b) Termine ultimo ricezione offerte: 3 marzo 2003, ore 12.
Documenti gara potranno essere richiesti entro ore 12 del 24 feb-

braio 2003 Servizio acquisti, tel. 070/9384370, dal lunedì al venerdì,
orario d’ufficio. No servizio fax e posta elettronica.

10.c) Indirizzo: di cui al punto 1., Servizio protocollo.
10.d) Lingua: offerte e documentazione in lingua italiana.
12. Cauzione: non richiesta.
13. Condizioni minime di partecipazione: saranno ammessi alla ga-

ra gli istituti in possesso dei seguenti requisiti risultanti da apposita di-
chiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi degli articoli 46, 47 e
76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e corredata
di copia fotostatica della carta di identità del dichiarante; dalla dichiara-
zione dovrà risultare a pena di inammissibilità che l’istituto:

non si trova in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 12
del decreto legislativo n. 157/1995;

non si trova nelle condizioni di cui all’art. 10, legge n. 575/1965;
è iscritto alla C.C.I.A.A. o corrispondenti registri professionali

dello Stato U.E. di provenienza;
è iscritto all’Albo delle banche di cui all’art. 13 decreto legislati-

vo n. 385/1993 corrispondenti registri professionali dello Stato U.E. di
provenienza;

è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei
disabili ai sensi della legge n. 68/1999;

si impegna a comprendere nel servizio, eseguendole fin dalla da-
ta di decorrenza del rapporto contrattuale e senza alcun onere per l’Ente
appaltante, le prestazioni specificate nel capitolato speciale e nel disci-
plinare di gara.

14. Criteri di aggiudicazione: asta pubblica decreto legislativo
n. 157/1995 s.m.i., criterio offerta economicamente più vantaggiosa,
art. 23, primo comma, lettera b), secondo elementi di valutazione, pun-
teggi e criteri indicati nel disciplinare di gara. Apertura offerte giorno
6 marzo 2003, ore 10 presso sala riunioni locali punto 1.

Possono presenziare all’apertura rappresentanti legali istituti con-
correnti o persone delegate.

15. Altre informazioni: l’Ente si riserva la facoltà di aggiudicare la
gara anche in presenza di una sola offerta valida, ovvero di non proce-
dere ad alcuna aggiudicazione qualora, a suo insindacabile giudizio, re-
puti ciò necessario nel suo esclusivo interesse. La valutazione delle of-
ferte sarà effettuata da apposita commissione, secondo le modalità indi-
cate nel disciplinare di gara.

L’offerente sarà vincolato alla propria offerta per 180 giorni decor-
renti dal termine ultimo di presentazione della stessa.

I dati forniti dai concorrenti saranno utilizzati ai fini della presente
gara ex legge n. 675/1996.

16. Avviso di preinformazione: non pubblicato.
17. Data invio del bando alla G.U.C.E.: 8 gennaio 2003.
18. Data di ricevimento del bando alla G.U.C.E.: 8 gennaio 2003.

Sanluri, 8 gennaio 2003

Il direttore generale: dott. Franco Trincas.

C-526 (A pagamento).

COMUNE DI AREZZO
Arezzo - Italia, piazza della Libertà n. 1

Ufficio Provveditorato
Arezzo, via Tagliamento n. 3

Bando di gara - Procedura aperta

Ente appaltante: comune di Arezzo, Ufficio provveditorato, via Ta-
gliamento n. 3 - 52100 Arezzo - Italia, tel. 0575/3770, fax 0575/377325.

Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto ai sensi del-
l’art. 6, comma 2, lettera a), del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.

— 16 —
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Natura dei prodotti: noleggio di macchine fotocopiatrici digitali,
fornitura di materiale di consumo (esclusa carta), servizi di consegna,
installazione, disinstallazione, assistenza e manutenzione, istruzione del
personale utilizzatore delle macchine.

Luogo della consegna: Uffici del comune di Arezzo.
Quantità da fornire:

n. 21 fotocopiatrici digitali con velocità di copiatura di 32/40
cpm formato A4 (di cui n. 1 con funzione stampante);

n. 19 fotocopiatrici digitali con velocità di copiatura di 45/50
cpm formato A4 (di cui n. 1 con funzione stampante).

Le specifiche dei prodotti da fornire sono riportate nel Capitolato
generale, parte tecnica.

Possibilità di presentare offerte per una parte della fornitura: non
ammessa.

Termine ultimo per il completamento della fornitura:
n. 23 fotocopiatrici, fornitura ed installazione 1° aprile 2003;
n. 13 fotocopiatrici, fornitura ed installazione 1° luglio 2003;
n. 4 fotocopiatrici, fornitura ed installazione 15 febbraio 2004.

Il termine unico di scadenza del contratto sarà il 30 giugno 2006.
Nome ed indirizzo del servizio presso il quale può essere richiesta la

documentazione d’appalto: comune di Arezzo, Ufficio provveditorato, via
Tagliamento n. 3 - 52100 Arezzo - Italia, tel. 0575/377336, fax 0575/377325.

Termine ultimo per il ritiro della documentazione: il giorno 14 feb-
braio 2003.

Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: il giorno 17 feb-
braio 2003 entro le ore 13.

Indirizzo al quale le offerte devono essere inviate: comune di Arez-
zo, piazza della Libertà n. 1 - 52100 Arezzo - Italia.

Lingua nella quale devono essere redatte: italiano.
Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i rappre-

sentanti delle imprese concorrenti.
Data, luogo e ora dell’apertura delle offerte: il giorno 18 febbraio

2003 alle ore 11 c/o l’Ufficio provveditorato, via Tagliamento n. 3 -
Arezzo - Italia.

Eventuali cauzioni e garanzie richieste: l’aggiudicatario dovrà co-
stituire, prima della stipula del contratto, deposito cauzionale pari al 5%
dell’importo offerto. Dovrà inoltre essere stipulata polizza assicurativa,
secondo le modalità stabilite nel Capitolato generale.

Modalità essenziali di finanziamento e di pagamento: con fondi
propri dell’Ente. Il pagamento verrà corrisposto attraverso un canone di
noleggio trimestrale posticipato.

Informazioni e requisiti minimi di carattere economico e tecnico
per partecipare alla gara: tutte le condizioni di partecipazione alla gara
sono riportate nel Capitolato generale, parte amministrativa.

Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla pro-
pria offerta: 220 giorni decorrenti dalla data del 18 febbraio 2003.

Criteri utilizzati per l’aggiudicazione della fornitura: l’appalto
verrà aggiudicato in un unico lotto al concorrente che avrà presentato
complessivamente, per il periodo contrattuale di riferimento, il prezzo
più basso ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a), del decreto legislati-
vo n. 157/1995.

Varianti: non ammesse.
Altre indicazioni: il dettaglio delle forniture e delle relative presta-

zioni, le specifiche tecniche dei prodotti, nonché le condizioni, i requisi-
ti, le modalità di esecuzione, di presentazione delle offerte, le cause di
esclusione e di non aggiudicazione, i termini e le condizioni contrattua-
li sono indicati nel Capitolato generale (parte amm.va e tecnica).

Data d’invio del bando all’ufficio delle pubblicazioni ufficiali del-
le Comunità europee: 24 dicembre 2002.

Data di ricevimento del bando all’ufficio delle pubblicazioni uffi-
ciali delle Comunità europee: 24 dicembre 2002.

Non è stata data preinformazione nella Gazzetta Ufficiale delle Co-
munità europee.

Arezzo, 24 dicembre 2002

Il direttore dell’ufficio provveditorato:
dott.ssa Susanna Neri

C-527 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE DI BRESCIA

Bando di gara per l’affidamento del servizio di distribuzione
automatica di bevande e alimenti per un periodo di tre anni

1. Azienda appaltante: Azienda sanitaria locale di Brescia, via Duca
degli Abruzzi n. 15 - 25124 Brescia, tel. 030/38381, telefax 030/3838233.

2.a) Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ad offerte segre-
te, da confrontarsi con prezzo a base d’asta indicato negli articoli 2 e 6
del capitolato speciale, come previsto dal R.D. n. 827/1924, dalla L.R.
14/97 e dal decreto legislativo 358/1992;

b) forma contrattuale: gestione di distributori automatici di be-
vande calde, fredde ed alimenti solidi preconfezionati.

3.a) Luogo di consegna: come da allegato D al Capitolato speciale;
b) oggetto dell’appalto: affidamento triennale del servizio di di-

stribuzione di bevande e alimenti. L’importo globale presunto della for-
nitura è di 267.000,00 (I.V.A. inclusa), come precisato nell’art. 4 Ca-
pitolato speciale;

c) divisione in lotti: l’aggiudicazione avverrà a lotto unico;
4.a) Richiesta di documenti: informazioni, documenti e Capitolato

speciale possono essere ritirati presso l’U.O. approvvigionamenti del-
l’A.S.L. di Brescia (via Duca Degli Abruzzi n. 15 - 25124 Brescia),
tel. 030/3838221, responsabile del servizio rag. Giovanni Catina. Il
bando di gara e il capitolato sono disponibili anche presso il sito Inter-
net www.aslbrescia.it. È escluso l’invio della documentazione di gara
tramite fax;

b) termine per il ritiro: 24 febbraio 2003.
5.a) Termine per il ricevimento delle offerte e della relativa docu-

mentazione: termine perentorio ore 12 del 3 marzo 2003;
b) indirizzo al quale tali offerte devono essere inviate: vedasi

punto 1, Ufficio protocollo generale, secondo le modalità indicate nel
capitolato speciale d’appalto, pena l’esclusione dalla gara;

c) lingua: italiana.
6.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: pub-

blica seduta;
b) data, ora e luogo: l’apertura dei plichi avrà luogo presso la Sa-

la riunioni di questa A.S.L. (viale Duca degli Abruzzi n. 15 - 25124 Bre-
scia) il giorno 4 marzo 2003 alle ore 10.

7. Cauzioni e garanzie: si rinvia agli articoli 3 e 12 del Capitolato
speciale.

8. Modalità di pagamento: il corrispettivo dovrà essere versato en-
tro 30 giorni successivi alla chiusura del trimestre di riferimento, in ba-
se agli scatti rilevati nel periodo.

9. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: sono ammes-
se offerte di imprese raggruppate ai sensi e nel rispetto totale dell’art. 10
del decreto legislativo n. 358/1992 e decreto legislativo n. 402/1998. I do-
cumenti dovranno essere presentati da tutte le ditte associate. L’impresa
che concorre in un raggruppamento non potrà concorrere, per il medesimo
servizio, in altri raggruppamenti o singolarmente.

10. Condizioni minime tassative: prescrizioni, adempimenti e docu-
mentazioni secondo le modalità contenute nell’art. 3 del capitolato speciale.

11. Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione, definitiva ad unico
incanto, verrà effettuata a favore della ditta che praticherà il miglior au-
mento sul prezzo posto a base d’asta indicato nel Capitolato speciale. Si
procederà all’aggiudicazione solo in presenza di due offerte valide.

12. Altre indicazioni: ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo
n. 358/1992 e decreto legislativo n. 402/1998 non sarà consentito, dopo
il 3 marzo 2003 presentare la documentazione mancante, ma solo com-
pletamenti o chiarimenti attinenti la documentazione già presentata.

L’offerente rimane vincolato alla propria offerta per 4 mesi dal-
l’aggiudicazione indipendentemente dall’esito della stessa, mentre l’ag-
giudicatario per tutta la durata della stessa. Per quanto non contemplato
nel presente bando, si rinvia al capitolato speciale d’appalto, al capitola-
to generale d’appalto, al decreto legislativo 358/1992 e decreto legisla-
tivo n. 402/1998, alla L.R. n. 14/1997 e al R.D. n. 827/1924.

13. Data d’invio del bando all’Ufficio pubblicazioni ufficiali della
Comunità europee: 8 gennaio 2003.

Il direttore generale: dott. Cornelio Coppini

Il direttore amministrativo: dott. Mario Frera

C-528 (A pagamento).
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COMUNE DI VINCI
(Provincia di Firenze)

Esito di gara

Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/1990, si rende noto che nelle
date 16 dicembre e 30 dicembre 2002 è stata esperita l’asta pubblica re-
lativa all’appalto dei lavori di sistemazione dell’asse attrezzato, viale
Togliatti, via Leonardo da Vinci, 2° stralcio.

Metodo di gara: art. 21, lettera a) legge 109 dell’11 febbraio 1994 e
successive modificazioni e integrazioni.

Offerte pervenute: n. 83. Ammesse: n. 78.
Ditta aggiudicataria: Saja Costruzioni S.r.l. di Barcellona Pozzo di

Gotto (ME).
Importo aggiudicazione: 1.907.511,63.
L’esito di gara integrale è affisso all’Albo pretorio e sul sito inter-

net del Comune all’indirizzo: www.comune.vinci.fi.it

Vinci,  9 gennaio 2003

Il segretario generale: dott. Marcello Vivaldi.

C-532 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL SANNIO

Estratto avviso asta pubblica con procedura accelerata

Ente appaltante: Università degli studi del Sannio, piazza Guerraz-
zi n. 1 - Benevento, fax 082423648; tel. 0824305040, www.unisannio.it

Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura aperta accelerata,
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n.573 del 1994 e del
D.P.C.M. n. 55/91, per la realizzazione, «chiavi in mano», di un labora-
torio pilota per la sperimentazione e la divulgazione di tecnologie inno-
vative per specie di interesse commerciale di nuova introduzione nel
campo dell’allevamento, ubicato presso il rifugio della forestale sito nel
comune di Pietraroja (BN) loc. Cesamare.

Fornitura ed installazione di arredi tecnici da laboratorio, strumen-
tazioni varie ed opere edili connesse, per un importo presunto di

164.070,86 oltre I.V.A. Termine ultimo per la ricezione delle doman-
de di partecipazione: ore 13, del giorno 15 febbraio 2003.

Criterio di aggiudicazione: prezzo complessivo più basso ai sensi
dell’art. 19 lettera a) del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358 e s.m.i.

Il bando integrale e gli atti di gara sono disponibili sul sito
www.unisannio.it e potranno essere ritirati presso l’Ufficio contratti ed
appalti dell’Università (tel. 0824305040, fax 082423648) nei giorni fe-
riali dalle ore 9 alle ore 13, sabato escluso. Non è ammessa trasmissione
a mezzo fax. È fatto obbligo del soprallogo secondo le modalità previste
nell’art. 2 del disciplinare di gara.

Benevento, 20 dicembre 2002

Il direttore amministrativo: dott. Luigi Renzullo.

S-354 (A pagamento).

ATENEO BERGAMO - S.p.a.
Ufficio tecnico

Dalmine (BG), via Pasubio n. 3
Tel. 035/6224043 - Fax 035/6224038

Gara mediante procedura ristretta nella forma della licitazione pri-
vata per l’affidamento di servizi tecnici professionali di ingegneria ed
architettura relativi alla progettazione per la ristrutturazione e l’adegua-
mento normativo del complesso immobiliare in viale Marconi n. 5 -
24044 Dalmine (BG), ai sensi dell’art. 65 e segg. del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999.

Categoria: 12 (CPC 867).
Criterio aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.
Offerte ricevute n. 18.
Provvedimento di approvazione delle risultanze finali in data 20 di-

cembre 2002.
Concorrente aggiudicatario: arch. Massimo Facchinetti, piazza del-

la Pieve n. 1 - 24060 Casazza (BG).
Ulteriori informazioni all’indirizzo Internet: www.servitec.it/ateneobg

L’amministratore delegato: dott. Giuseppe Giovanelli.

S-359 (A pagamento).

COMUNE DI POTENZA
Unità di direzione opere pubbliche

C.da S. Antonio La Macchia
Tel. 0971.415411

Bando di gara per pubblico incanto

In esecuzione della determinazione di questa U.D. n. 29 del 23 set-
tembre 2002, è indetta, ai sensi dell’art. 20, comma 1, della legge
n. 109/94 e s.m.i., una gara per pubblico incanto per l’affidamento, ai sen-
si dell’art. 19, comma 1, lettera a) della legge n. 109/94 e s.m.i., dei lavo-
ri di «completamento dell’adeguamento sismico e di adeguamento fun-
zionale e alle norme di sicurezza della scuola elementare di via Lazio».

L’importo dei lavori è di 2.019.831,96 I.V.A. esclusa, di cui
1.939.037,74 posti a base d’asta 80.794,22 per oneri di sicurezza ai

sensi dell’art. 31, comma 2, legge n. 109/94 e s.m.i., non soggetti a ribasso.
Sono escluse offerte in aumento e quelle alla pari. Si procederà al-

l’aggiudicazione secondo l’art. 21, comma 1, lettera b) legge n. 109/94 e
s.m.i., ossia al prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, de-
terminato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara.

Il contratto sarà stipulato a corpo.
Ai sensi dell’art. 21 comma 1-bis legge n. 109/94 s.m.i. l’ammini-

strazione procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che
presenteranno una percentuale di ribasso pari o superiore alla media arit-
metica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione
del 10%, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di
maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto
medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media.

Qualora il numero delle offerte valide risultasse inferiore a cinque,
non si eserciterà la procedura di esclusione automatica.

L’opera da realizzarsi ricade in Potenza ed è finanziata con fondi
derivanti da: ordinanza protezione civile 2172/FC/91, legge n. 32/1992,
legge n. 23/1996 e mutuo Cassa depositi e prestiti.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Attilio Bixio, funzionario
tecnico di questa Unità di direzione (0971/415216).

Oggetto dell’appalto è la realizzazione dell’adeguamento sismico
delle strutture in cemento armato, l’adeguamento degli impianti, l’ade-
guamento alle norme di sicurezza sul lavoro, l’eliminazione delle barriere
architettoniche ed il rifacimento di alcune opere di finitura di una scuola.

Ai sensi dell’art. 26, comma 3, legge n. 109/94 e s.m.i. non è am-
messo procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il comma 1,
dell’art. 1664 del Codice civile. Per i lavori in oggetto si applica il prez-
zo chiuso secondo quanto dettato dall’art. 26, comma 4, della legge
n. 109/94 e s.m.i.

L’esecuzione dell’appalto deve concludersi entro 730 (settecento-
trenta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di
consegna.

Ai sensi dell’art. 30, comma 1, lettera b) del D.P.R. n. 34/2000 e
dell’art. 73 del D.P.R. n. 554/99, per la prevalenza dei lavori previsti,
l’opera è ascrivibile alle seguenti categorie:

categoria OG1 (prevalente) per 1.209.746,22, III classifica;
categoria OS11 (scorporabile) per di 452.164,31, II classifica;
categoria OS21 (scorporabile/subappaltabile) per 153.708,15,

I classifica;
categoria OS28 (scorporabile/subappaltabile) per 204.213,28,

I classifica.

— 18 —
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Il disciplinare di gara, gli elaborati grafici, il capitolato speciale
d’appalto e tutti i documenti complementari sono visionabili presso l’Uf-
ficio contratti e gare del comune di Potenza (0971.415025) sito in piazza
Matteotti, nelle ore di apertura al pubblico dell’Ufficio (dal lunedì al ve-
nerdì dalle 11,30 alle 13,30, martedì e giovedì dalle 16,30 alle 18,30).

È possibile acquistare copia degli elaborati di progetto presso «La Tec-
nica Eliografica», in Potenza alla via del Popolo n. 61 (tel. 0971.23440).

Modalità di presentazione delle offerte: per partecipare alla gara, le
imprese interessate dovranno far pervenire esclusivamente tramite servizio
postale raccomandato di Stato o posta celere ovvero mediante altra agenzia
di recapito autorizzata, entro le ore 13,30 del giorno 3 febbraio 2003 a pe-
na di esclusione, il plico contenente la documentazione e l’offerta.

È facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico al Protocollo
dell’Ente, piazza Matteotti, entro il termine perentorio del 1° febbraio 2003.

Il plico, sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusu-
ra, dovrà recare l’indicazione dell’oggetto e della data della gara nonché
del mittente, dovrà essere indirizzato a: comune di Potenza, Ufficio
contratti e gare, piazza Matteotti - 85100 Potenza e dovrà recare la dici-
tura: «Offerta per l’affidamento dei lavori di completamento dell’ade-
guamento sismico e di adeguamento funzionale e alle norme di sicurez-
za della scuola elementare di via Lazio».

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei
mittenti. Nel plico dovrà essere contenuto quanto richiesto nel bando di
gara con disciplinare, pubblicato anche sul sito dell’Ente (www.comu-
ne.potenza.it).

Cauzioni: per partecipare le imprese dovranno presentare una cau-
zione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo dei lavori, costi-
tuita ai sensi dell’art. 100 del D.P.R. n. 554/99, da prestarsi esclusivamen-
te, pena l’esclusione, in uno dei modi indicati nel disciplinare di gara.

Procedura di aggiudicazione: il giorno 4 febbraio 2003 alle ore
10,30 presso l’Ufficio contratti e gare dell’Ente, si procederà, in seduta
pubblica, all’apertura dei plichi, all’esame della documentazione richie-
sta per l’ammissione alla gara, nonché all’apertura delle offerte econo-
miche delle imprese ammesse.

Sarà ammesso ad assistere un rappresentante per ogni impresa par-
tecipante. La gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta.
L’offerente è vincolato dalla propria offerta per 180 giorni decorrenti
dal termine ultimo per la presentazione.

L’aggiudicatario dovrà provvedere, appena richiesto dall’Ufficio
contratti e gare, a presentare, in originale, tutta la documentazione cui si
è fatto riferimento con le dichiarazioni sostitutive, nonché dovrà versa-
re, in favore della tesoreria comunale, il deposito per le spese contrat-
tuali e presentare la cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 30 della legge
n. 109/1994, come modificato dalla legge n. 166/2002.

Inoltre, nei dieci giorni precedenti la consegna dei lavori, l’aggiu-
dicatario dovrà trasmettere alla stazione appaltante copia della polizza
assicurativa di cui all’art. 30, comma 3, della legge n. 109/94 e s.m.i. e
art. 103 del D.P.R. n. 554/99, stabilendo che il massimale per l’assicu-
razione contro la responsabilità civile verso terzi non deve essere mino-
re di 500.000,00 e quello per l’assicurazione per danni di esecuzione,
non inferiore all’importo complessivo dei lavori ( 2.019.831,96).

Potenza, 18 dicembre 2002

Il dirigente: ing. F. Mancuso.

C-592 (A pagamento).

COMUNE DI ROZZANO
(Provincia di Milano)

Dipartimento politiche sociali e giovanili

Avviso pubblico

Ente promotore: comune di Rozzano Dipartimento politiche socia-
li e giovanili, piazza G. Foglia n. 1 - 20089 Rozzano (MI), (Ufficio pub-
blica istruzione tel. 02.8226. 2601).

Procedura di evidenza pubblica per promuovere la partecipazione
alla progettazione di Servizi sociali. I concorrenti interessati dovranno
far servire all’Ufficio protocollo del comune di Rozzano il loro progetto.

Il termine viene stabilito alle ore 12, del giorno 20 gennaio 2003,
intendendosi il Comune esonerato da ogni responsabilità di eventuali ri-
tardi di recapito. Copia dell’atto integrale sarà disponibile presso l’Uffi-
cio pubblica istruzione dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12.

Rozzano, 9 gennaio 2003

La dirigente del Dipartimento politiche sociali giovanili:
dott.ssa Patrizia Bergami

C-590 (A pagamento).

COMUNE DI BUCCIANO
(Provincia di Benevento)

Il comune di Bucciano (BN), tel. 0823/712742, fax 0823/714312
indice un’asta pubblica per l’aggiudicazione della fornitura di un po-
liambulatorio mobile.

L’importo a base d’asta è di 190.800,00 I.V.A. inclusa.
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso.
Il termine per la presentazione delle offerte e relativa documenta-

zione è fissato per le ore 12 del giorno 4 febbraio 2003.
Il bando integrale può essere ritirato presso il Comune.

Il capo Ufficio tecnico:
arch. Pietro Francesco Buonanno

C-591 (A pagamento).

CITTÀ DI POTENZA
Unità di direzione ambiente ed energia

Esito di gara

Ai sensi dell’art. 29 della legge n. 109/94 e s.m.i. e dell’art. 80 del
D.P.R. n. 554/99, si porta a conoscenza che al pubblico incanto di cui
all’oggetto, fissato per il giorno 7 novembre 2002, hanno presentato of-
ferta le seguenti imprese:

1) IBI Idrobioimpianti S.r.l.; 2) Consorzio Cooperativo Costru-
zioni; 3) I.Co.M. Milano S.p.a.; 4) Conscoop Consorzio fra coop. di
produzione e lavoro; 5) CER Consorzio Emiliano Romagnolo; 6) Mon-
ticava Strade S.r.l.; 7) ATI: Società Meridionale Inerti SMI. S.r.l., Mar-
rollo Costruzioni S.r.l.; 8) ATI: Akron S.p.a. Furia S.r.l.; 9) Gecos S.r.l.;
10) ATI: Paradivi Servizi S.r.l., MDM Costruzioni Generali S.r.l. De
Stefano Salvatore & C. S.n.c.; 11) ATI: Costruzioni Costanzo S.a.s.
Consorzio A.S.T. S.c.a.r.l.; 12) ATI: Ecotecnica S.r.l., Tolla geom. Mi-
chele S.p.a. - S.I.D.I. S.r.l.; 13) ATI: Ecofil S.r.l., Bulfaro Costruzioni
S.r.l.; 14) ATI: Ca.Ti.Fra. S.r.l., Silva S.r.l.; 15) Italimprese Soc. Cons.
a r.l.; 16) ATI: Servizi Ecologici Pellicano Verde, Soc. coop. a r.l.,
Giannasio Luigi & C. S.n.c..; 17) ATI: Lovallo Vito S.a.s., Gruppo Pu-
blic Consult S.p.a.; 18) ATI: I.SMA.R. S.r.l., Progetto Terra S.r.l.; 19)
ATI: SEM S.p.a., Agru Lining Italia S.r.l.; 20) ATI: Di Lorenzo Costru-
zioni S.p.a., Italcalcestruzzi S.r.l., Gruppo Pietrafesa S.p.a.; 21) Cala-
brese Engineering S.p.a.; 22) ATI: Geotec, Della Loggia Luigi; 23)
ATI: Agecos - Co.Par.M. S.r.l.; 24) ATI: Smeda S.r.l., De Mare Fausto;
25) ATI: Giovanni Basentini, Pa.Pa Costruzioni S.r.l.; 26) ATI: Costru-
zioni e Strade S.r.l., Nitro Costruzioni S.r.l., Calzoni Lamberto S.a.s.;
27) ATI: Geom. Ciro Frisoli & C. S.a.s., Angelo De Cesaris S.r.l.; 28)
Colombo Centro Costruzioni S.n.c.; 29) Progesam Italia S.r.l.; 30) Siap
S.r.l.; 31) ATI: Geoambiente S.r.l., Consorzio Ravennate; 32) ATI: Co-
dra Mediterranea, Pomarico S.r.l. Costruzioni Generali; 33) ATI: MS
Isolamenti S.p.a., Torricelli S.r.l.

Sono state escluse, per i motivi riportati nel relativo verbale di ga-
ra, le imprese indicate ai punti 3, 7 e 27. Con determinazione di questa
Unità di direzione n. 99 del 18 novembre 2002 i suddetti lavori sono sta-
ti affidati, secondo il criterio del prezzo più basso determinato mediante
massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, all’Impresa Co-
struzioni Monticava Strade S.r.l., piazza Mercato n. 21 - 73012 Campi
Salentina (LE), per un importo di 1.051.788,68 oltre I.V.A. al netto
del ribasso del 20,525%.

— 19 —
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Seconda classificata è l’ATI: Lovallo Vito S.a.s., Gruppo Public
Consult S.p.a che ha offerto un ribasso del 20,02%. L’esecuzione del-
l’appalto deve concludersi entro 120 (centoventi) giorni naturali e con-
secutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Responsabile del procedimento è l’ing. Canio Sileo, funzionario
tecnico di questa Unità di direzione (tel. 0971/415243).

Direttori dei lavori sono l’ing. Gabriella Casaletto, funzionario di
questa Unità di direzione, e l’ing. Silvio Ascoli, funzionario dell’ACTA.

Potenza, 5 dicembre 2002

Il dirigente: dott.ssa Luisa Scavone.

C-593 (A pagamento).

COMUNE DI POTENZA
Unità di direzione ambiente ed energia

C.da S. Antonio La Macchia

Bando di gara per pubblico incanto

In esecuzione della determinazione di questa U.D. n. 98 del 14 no-
vembre 2002, è indetta, ai sensi dell’art. 20, comma 1, della legge
n. 109/1994 e s.m.i., una gara per pubblico incanto per l’affidamento, ai
sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) della legge n. 109/1994 e smi., dei
lavori di costruzione di nuovi loculi nel civico cimitero, interventi deno-
minati nn. 1 e 2 (1°, 2° e 3° gruppo).

L’importo dei lavori è di 2.641.003,97 I.V.A. esclusa, di cui
2.568.283,57 posti a base d’asta 72.720,40 per oneri di sicurezza,

non soggetti a ribasso.
Sono escluse offerte in aumento e quelle alla pari. Si procederà al-

l’aggiudicazione secondo l’art 21, comma 1, lettera b) legge
n. 109/1994 e s.m.i., ossia al prezzo più basso, inferiore a quello posto a
base di gara, determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto
a base di gara.

Il contratto sarà stipulato a corpo.
Ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis legge n. 109/1994 s.m.i. l’Am-

ministrazione procederà all’esclusione automatica dalla gara delle of-
ferte che presenteranno una percentuale di ribasso pari o superiore alla
media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con
esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente del-
le offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata
dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la
predetta media. Qualora il numero delle offerte valide risultasse inferio-
re a cinque, non si eserciterà la procedura di esclusione automatica.

L’opera da realizzarsi ricade in Potenza e sarà finanziata in parte
( 2.490.814,72) con fondi derivanti dalla concessione dei loculi a privati
cittadini ed in parte ( 150.189,25) con mutuo Cassa depositi e prestiti.

Il responsabile del procedimento è l’ing. G. Casaletto, funzionario
tecnico di questa Unità di direzione (0971/415398).

Oggetto dell’appalto è la realizzazione di nuovi loculi, cellette ossa-
rio ed una struttura di servizio nel civico cimitero del comune di Potenza.
Ai sensi dell’art. 26, comma 3, legge n. 109/1994 e s.m.i. non è ammes-
so procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il comma 1, del-
l’art. 1664 del Codice civile. Per i lavori in oggetto si applica il prezzo
chiuso secondo quanto dettato dall’art. 26, comma 4 della legge
n. 109/1994 e s.m.i.

L’esecuzione dell’appalto deve concludersi entro 1260 (milledue-
centosessanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del
verbale di consegna.

Ai sensi dell’art. 30, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 e dell’art. 73 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/1999, per la prevalenza dei lavori previsti, l’opera
è ascrivibile alle seguenti categorie:

categoria OG1 (prevalente) per 1.969.570,57 - IV classifica;
categoria OS21 (scorporabile) per 671.433,40 - III classifica.

Il disciplinare di gara, gli elaborati grafici, il capitolato speciale
d’appalto e tutti i documenti complementari sono visionabili presso l’Uf-
ficio contratti e gare del comune di Potenza (0971.415025) sito in piazza
Matteotti, nelle ore di apertura al pubblico dell’Ufficio (dal lunedì al ve-
nerdì dalle 11,30 alle 13,30 martedì e giovedì dalle 16,30 alle 18,30).

È possibile acquistare copia degli elaborati di progetto presso la co-
pisteria «Arcieri Lucia», in Potenza alla via San Remo n. 57
(tel. 0971.442856).

Modalità di presentazione delle offerte: per partecipare alla gara, le
imprese dovranno far pervenire esclusivamente tramite servizio postale
raccomandato di Stato o posta celere ovvero mediante altra agenzia di
recapito autorizzata, entro le ore 13,30 del giorno 10 febbraio 2003, a
pena di esclusione, il plico contenente la documentazione e l’offerta.

È facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico al Protocollo
dell’Ente, piazza Matteotti, entro il termine perentorio dell’8 febbraio 2003.

Il plico, sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusu-
ra, dovrà recare l’indicazione dell’oggetto e della data della gara nonché
del mittente, dovrà essere indirizzato a: comune di Potenza, Ufficio con-
tratti e gare, piazza Matteotti - 85100 Potenza e dovrà recare la dicitura:
«Offerta per l’affidamento dei lavori di costruzione di nuovi loculi nel
civico cimitero, interventi denominati nn. 1 e 2 (1°, 2° e 3° gruppo)».

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei
mittenti. Nel plico dovrà essere contenuto quanto richiesto nel bando di
gara con disciplinare, pubblicato anche sul sito dell’Ente (www.comu-
ne.potenza.it).

Cauzioni: le imprese dovranno presentare una cauzione provvisoria
pari al 2% (due per cento) dell’importo dei lavori, costituita ai sensi del-
l’art. 100 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, da pre-
starsi esclusivamente, pena l’esclusione, in uno dei modi indicati nel di-
sciplinare di gara.

Procedura di aggiudicazione: il giorno 11 febbraio 2003 alle ore
10,30 presso l’Ufficio contratti e gare dell’Ente, si procederà, in seduta
pubblica, all’apertura dei plichi, all’esame della documentazione richie-
sta per l’ammissione alla gara, nonché all’apertura delle offerte econo-
miche delle imprese ammesse.

Sarà ammesso ad assistere un rappresentante per ogni impresa par-
tecipante. La gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta.
L’offerente è vincolato dalla propria offerta per 180 giorni decorrenti
dal termine ultimo per la presentazione.

L’aggiudicatario dovrà provvedere, appena richiesto dall’Ufficio
contratti e gare, a presentare, in originale, tutta la documentazione cui si
è fatto riferimento con le dichiarazioni sostitutive, nonché dovrà versa-
re, in favore della Tesoreria comunale, il deposito per le spese contrat-
tuali e presentare la cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 30 della legge
n. 109/1994, come modificato dalla legge n. 166/2002.

Inoltre, nei dieci giorni precedenti la consegna dei lavori, l’aggiu-
dicatario dovrà trasmettere alla stazione appaltante copia della polizza
assicurativa di cui all’art. 30, comma 3, della legge n. 109/1994 e s.m.i.
e art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sta-
bilendo che il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità ci-
vile verso terzi non deve essere minore di 500.000,00 e quello per
l’assicurazione per danni di esecuzione, non inferiore a 1.500.000,00.

Potenza, 23 dicembre 2002

Il dirigente: dott.ssa L. Scavone.

C-594 (A pagamento).

COMUNE DI CITERNA
Perugia

Bando di pubblico incanto per l’appalto dei lavori di consolidamento e
restauro del Palazzo comunale di Citerna - 1° stralcio

1. Stazione appaltante: comune di Citerna, provincia di Perugia -
06010 Citerna, corso Garibaldi, codice fiscale 00463970541, telefono
075 8592119, fax 0758593313.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, natura e importo complessivo dei lavori,
oneri per la sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Citerna Palazzo comunale;
3.2) descrizione: opere di consolidamento e restauro del Palazzo

comunale di Citerna;

— 20 —
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3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 1.012.644,15 (euro unmilionedodicimilaseicentoquaranta-
quattro e centesimi quindici) categoria prevalente OG2, classifica III;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 38.448.75;

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento: Restauro e ma-
nutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi della legge
1° giugno 1939 n. 1089 e scavi archeologici cat. OG2, importo

1.012.644,15;
3.6) per l’esecuzione dei lavori di impiantistica elettrica e dei lavo-

ri di impiantistica termica ricompresi nella lavorazione di cui si compone
l’intervento è richiesto il possesso dei requisiti stabiliti dall’autorità per la
vigilanza sui lavori pubblici con deliberazione n. 108 del 17 aprile 2002;

3.7) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 5, e 21,
comma l, lettera a), della legge n. 109/1994 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 500 (cinquecento) naturali e con-
secutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai docu-
menti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudica-
zione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico, il pia-
no di sicurezza. il capitolato speciale di appalto e lo schema di contratto
sono visibili presso l’Ufficio tecnico comunale di Citerna nei giorni di
martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 11 alle ore 13, giovedì dalle ore 16
alle ore 18 e sabato dalle ore 8,30 alle ore 13. Il disciplinare di gara è al-
tresì disponibile sul sito internet www.regione.umbria.it/appalti

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine presentazione offerte: ore 13 del giorno 3 febbraio 2003;
6.2) indirizzo: comune di Citerna corso Garibaldi - 06010 Ci-

terna (PG);
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5.;
6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 4 febbraio

2003 alle ore 9 presso il comune di Citerna, corso Garibaldi - 06010 Ci-
terna (PG), seconda seduta pubblica presso la medesima sede alle ore 9
del giorno 11 febbraio 2003.

I termini di gara previsti dal presente bando sono abbreviati ai sen-
si e per gli effetti dell’articolo 14, comma 8, del decreto-legge n. 6/98.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti
dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per ogni
concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali
rappresentanti; i concorrenti interessati dovranno depositare le proprie cre-
denziali entro le ore 9 del medesimo giorno di apertura delle offerte.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3) costituita alter-
nativamente:

da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso
la Tesoreria comunale c/o Banca di Credito Cooperativo di Anghiari e
Stia, filiale di Citerna, via S. Maria - 06010 Citerna (PG);

da fidejussione bancaria o polizza assicurativa, ovvero rila-
sciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgo-
no in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò au-
torizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, avente validità per almeno 180 giorni dalla data stabilita al
punto 6.1) del presente bando; la fideiussione o la polizza dovranno
espressamente prevedere la rinuncia al beneficio di preventiva escussio-
ne del debitore principale e l’operatività entro 15 giorni dalla semplice
richiesta scritta della stazione appaltante;

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione ban-
caria o una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione defi-
nitiva, in favore della stazione appaltante valida fino all’emissione del
certificato di collaudo provvisorio.

9. Finanziamento: l’opera verrà finanziata interamente con i fondi
di cui alla legge regionale dell’Umbria n. 32/1998.

10. Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole di cui alle lettere a), b) e c), o da imprese riunite o con-
sorziate di cui alla lettera d) e) ed e-bis), ai sensi degli articoli 93, 94, 95,
96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero
da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13,
comma 5, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, nonché
concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle con-
dizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione (nel caso di concorrente stabilito in Italia,) i con-
correnti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da
società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che
documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche
adeguate ai lavori da assumere; (nel caso di concorrente stabilito in altri
Stati aderenti all Unione europea,) i concorrenti devono possedere i re-
quisiti previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000
accertati, ai sensi dell’ad. 3. comma 7, del suddetto decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000, in base alla documentazione prodot-
ta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in lavo-
ri di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del suddetto decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre
volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data di presentazione.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara. Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del-
l’Ord. 5 agosto 1998 sono automaticamente escluse le offerte con ribas-
si inferiori al 5%; alle offerte ammesse, se superiori a cinque, sarà ap-
plicata la procedura di esclusione automatica delle offerte anomale pre-
vista dal secondo comma del medesimo articolo.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
Per eventuali difformità tra le prescrizioni del presente bando e quel-

le del capitolato speciale d’appalto, prevalgono quelle del bando di gara.

Citerna, 27 dicembre 2002

Il responsabile dell’Area tecnica:
arch. Gilda Rosati

C-595 (A pagamento).

REGIONE PIEMONTE
Azienda sanitaria locale A.S.L. n. 8

Chieri, via San Domenico n. 21

Bando di gara

1. Ente appaltante: Azienda sanitaria locale A.S.L. 8, via San Do-
menico n. 21 - 10023 Chieri (TO) Italia, tel. 011-6930324-6930314).

2. Categoria del servizio: Servizi assicurativi, riferimento codice
CPC 814.

3. Luogo di esecuzione del servizio: tutto il territorio nazionale.
4. Disciplina legislativa: decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 157,

e successive modificazioni.
5. Servizi da prestare:

lotto 1: danni ai beni patrimoniali sotto forma di polizza All Riscks;
capitali assicurati:

a) fabbricati * 93.736.926,80
b) contenuto 45.448.206,61

*valori di stima soggetti ad adeguamento perizie estimative
in corso.

Limiti di indennizzo:
a) incendio 36.151.983,00 incendi, eventi catastrofali (alluvio-

ni, terremoti...) 25.822.845,00 Terrorismo, sabotaggio;
b) furto e rapina, 77.469,00 a primo rischio assoluto;
c) danni ad apparecchiature elettroniche, 516.457,00.

— 21 —
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Lotto 2, responsabilità civile verso terzi contrattuale ed extracon-
trattuale.

Massimale: 3.873.426,74 per ogni sinistro 2.582.284,50 per
ogni persona 2.582.284,50 per animali o cose.

Franchigia di 50.000,00 per evento, con gestione e costi legali
peritali a carico Ente.

Responsabilità civile verso dipendenti ed assimilati massimale:
3.873.426,74 per ogni sinistro 1.549.370,00 per ogni prestatore d’opera.

Retribuzioni annue lorde anno 2001 L. 140 Mld ca.
Posti letto numero 500 ca.
Lotto 3, infortuni categorie assicurate:

a) medici specialisti ambulatoriali, (infortunio professionale +
itinere);

massimali: 1.032.913,80 per morte od invalidità permanente,
154,94 giornaliere per un massimo di 300 giorni per invalidità tempo-

ranea, l’indennità giornaliera è ridotta del 50% per i primi tre mesi;
b) medici addetti alla continuità assistenziale, Guardia medica,

medici addetti alla emergenza sanitaria territoriale-118, medici addetti
alla medicina dei servizi (infortunio professionale + itinere);

massimali: 774.685,35 per morte o invalidità permanente,
51,65 giornaliere per invalidità temporanea assoluta per un massimo

di 300 giorni anno:
c) psicologi ambulatoriali (infortunio professionale + itinere);

massimali: 774.685,35 per morte o invalidità permanente,
77,47 giornaliere per invalidità temporanea assoluta per un massimo

di 300 giorni anno;
d) dipendenti ed altri soggetti autorizzati all’uso del proprio

mezzo di trasporto per ragioni di servizio;
massimali: 154.937,07 per morte ed 180.759,91 per inva-

lidità permanente;
e) conducenti veicoli in uso all’A.S.L. 8 (proprietà o locazione);

massimali: 154.937,07 per morte ed 180.759,91 per inva-
lidità permanente;

f) obiettori di coscienza conducenti veicoli in uso all’A.S.L. 8
(proprietà o locazione);

massimali: 309.874,14 per morte od invalidità permanente.
Lotto 4: kasko veicoli dipendenti in servizio e personale conven-

zionato.
Garanzia: valore a nuovo con franchigia.
Massimale: 5.164,57 a primo rischio assoluto e per sinistro, fran-

chigia: 103,29.
Lotto 5: responsabilità civile auto, R.C.A. + A.R.D. Libro matricola.
Massimale: 2.582.284,50 unico.
Lotto 6: tutela legale e peritale.
Massimale 12.911,42 per persona, con il limite per sinistro e per

annodi 51.645,69.
6. Durata del contratto: triennale.
7. Domande di partecipazione: i candidati dovranno presentare la

domanda entro le ore 16 del 24 gennaio 2003.
Le richieste di invito, redatte in lingua italiana e sottoscritte da per-

sona munita dei poteri di rappresentanza e corredate dalla documenta-
zione richiesta, dovranno pervenire al seguente indirizzo A.S.L. 8, via
San Domenico n. 21 - 10023 Chieri (TO). Dovranno essere inoltrate con
raccomandata postale, tramite agenzia autorizzata o consegnate a mano.

8. Sul plico dovrà riportarsi la seguente dicitura: domanda di parteci-
pazione alla procedura negoziata per l’appalto del servizio assicurativo.

9. Requisiti di ammissione: le imprese che intendono partecipare
alla procedura, pena l’esclusione, dovranno allegare alla domanda di
partecipazione la seguente documentazione:

1) dichiarazione, ai sensi di legge n. 15/1968, e successive modi-
ficazioni, con la quale si attesta:

a) l’inesistenza di causa di esclusione di cui all’art. 12 del de-
creto legislativo n. 157/1995 (art. 30, lettere a), b), e), d), e), f) della di-
rettiva 92/50 C.E.E..);

b) di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio assicura-
tivo, nel proprio Stato, per le tipologie del rischio previste nel seguente
bando (157/1995, art. 15, comma 1);

c) di aver incassato negli ultimi tre esercizi premi non inferio-
ri ad 51.645.689,91 complessivi nei rami danni (n. 157/1995, art. 13);

d) di aver prodotto negli anni 1999-2000-2001 almeno due bi-
lanci con utile di esercizio (157/95, art. 13, 92/50/C.E.E., art. 31, com-
ma 1, lettera b);

e) di disporre della quota minima del margine di solvibilità,
della quota minima di garanzia della società, ai sensi della direttiva
92/49 C.E.E. e successive modificazioni;

f) per le sole imprese italiane: che non è intervenuto alcuno
dei provvedimenti di cui alla legge n. 575/1965 e successive modifiche
e integrazioni.

Nota: per le rappresentanze italiane di compagnie estere, o per le
società appartenenti ad un gruppo, i volumi premi considerati saranno
quelli complessivi:

2) dichiarazione resa ai sensi della legge n. 15/1968 e successive
modificazioni di iscrizione alla camera di commercio, industria artigianato
ed agricoltura o analogo registro professionale di Stato Europeo, attestante
le attività specifiche della ditta e dei rappresentanti legali della stessa.

Le ditte partecipanti potranno produrre, in alternativa, certificato di
iscrizione alla C.C.I.A.A. di data non anteriore a mesi 6;

10. Procedura di aggiudicazione: procedura negoziata di cui art. 6
comma 1, lettera d) decreto legislativo n. 157/1995 e successive modifi-
cazioni. La gara verrà espletata con il criterio previsto dall’art. 10, com-
ma 8, del citato decreto legislativo.

11. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa di cui art. 23, comma 1, lettera b) 157/1995. Saranno previste va-
rianti al capitolato di riferimento per la prestazione del servizio
(n. 157/95, art. 24, comma 1).

12. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: l’ammini-
strazione aggiudicataria invierà entro 30 giorni dalla presentazione del-
le domande, ai prestatori di servizi prescelti ai sensi dell’art. 10 del de-
creto legislativo n. 157/1995, il capitolato di riferimento per le copertu-
re assicurative, con le relative informazioni complementari disponibili.

13. Prestatori di servizi: alla gara possono partecipare le compagnie
sia attraverso la direzione sia attraverso la Gerenza sia, a seguito di man-
dato della compagnia, le agenzie in economia o le agenzie in appalto.

Le compagnie assicuratrici possono concorrere nella forma della
coassicurazione.

In tale caso i requisiti di ammissione dovranno essere esibiti da tut-
te le compagnie facenti parte della coassicurazione.

La delegataria dovrà aver incassato almeno il 50% dei premi ri-
chiesti alla lettera 9 p.to C del presente bando. Per le altre compagnie
(coassicuratrici) i premi incassati potranno essere ridotti proporzional-
mente alla quota di rischio ritenuta.

Per la partecipazione alla gara in forma di coassicurazione valgono
tutte le disposizioni previste per i raggruppamenti di impresa, escluso
l’obbligo di responsabilità solidale.

14. Gestione del contratto: l’Ente ha affidato l’incarico di broker, ai
sensi della legge n. 792/84, alla società p.az. Willis Italia, via Padova
n. 55 - 10152 Torino, che assiste l’amministrazione anche nella proce-
dura negoziata.

Ai fini di permettere pari opportunità a tutti i partecipanti, viene
esplicitata l’aliquota provvigionale inclusa nel premio imponibile da ri-
conoscere al broker:

lotto 1: 7% (sette);
lotto 2: 5.5% (cinque virgola cinque);
lotto 3: 11% (undici);
lotto 4: 7% (sette);
lotto 5: 0% (zero) gestione contratto diretta Ente;
lotto 6: 9% (nove).

Non saranno prese in considerazione tutte le domande di invito non
conformi a quanto previsto per intero nel presente bando.

Per informazioni relative alla richiesta d’invito rivolgersi al Servizio
provveditorato sede di Moncalieri: 39.11.6930307, telefax 011.6930321.

Data di spedizione del presente bando di cara all’Ufficio delle pub-
blicazioni del Bollettino ufficiale della C.E.E.: 8 gennaio 2003.

Data di ricezione: 8 gennaio 2003.

Il direttore amministrativo: dott. Livio Sabena.

C-596 (A pagamento).
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REGIONE PIEMONTE
A.S.L. 3 Torino

Sede legale in Torino, corso Svizzera n. 164
Tel. 011/4393.1

Avviso di trattativa privata per estratto

1. Oggetto: fornitura di pace-makers, defibrillatori impiantabili,
elettrocateteri da destinare al dipartimento di cardiologia dell’ospedale
Maria Vittoria di Torino.

2. Importo a base di gara: 630.000,00 più I.V.A.
3. Durata: dodici mesi.
4. Requisiti richiesti: precisati nel bando integrale di gara e nel do-

cumento «guida alla presentazione della domanda di partecipazione e
criteri per la qualificazione dei fornitori».

5. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
6. Termine presentazione delle richieste d’invito: entro le ore 12

del 27 gennaio 2003.
7. Altre informazioni: il bando integrale la guida per la presenta-

zione della domanda di partecipazione e relativi allegati sono reperibili
esclusivamente su Internet al sito: www.asl3.to.it

Per eventuali informazioni contattare il Settore procedimenti am-
ministrativi tel. 011-4393606-603.

Torino, 10 gennaio 2003

Il responsabile del procedimento:
ing. Antonio Gesmundo

C-597 (A pagamento).

IRCCS
Istituto per l’infanzia Burlo Garofolo di Trieste

Avviso di gara

L’IRCCS - Istituto per l’infanzia «Burlo Garofolo», via dell’Istria
n. 65/1 - 34137 Trieste, partita I.V.A. n. 00124430323, tel. 039-040-
3785111, telefax 039-040-762623, indice una procedura ristretta me-
diante appalto concorso per l’affidamento del servizio prevenzione in-
cendi e lotta antincendio e servizio di presidio della portineria dell’isti-
tuto (cat. 27). Importo annuo a base di gara 320.000 (I.V.A. esclusa).

Il luogo di esecuzione è Trieste (Italia).
L’attività sociale delle ditte partecipanti deve avere per oggetto i

servizi di «prevenzione incendi» e «portierato e servizi accessori».
Non è ammessa presentazione di offerte per una parte del servizio.
Durata servizio: trentasei mesi, eventualmente rinnovabile per altri

dodici mesi.
Ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995, è ammessa

la partecipazione di raggruppamenti di imprese secondo le modalità di
cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i. È ammessa la
partecipazione ad un solo raggruppamento di impresa.

Ricorso alla procedura accelerata al fine di procedere all’aggiudi-
cazione entro il 1° aprile 2003.

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro e non oltre
le ore 12 del 3 febbraio 2003. Le domande di partecipazione, redatte in
lingua italiana, devono essere recapitate direttamente o a mezzo posta,
in plico chiuso e controfirmato sui lembi, alla Segreteria generale, Uffi-
cio protocollo dell’Istituto per l’Infanzia «Burlo Garofolo», via dell’I-
stria n. 65/1 - 34137 Trieste (Italia).

Sul frontespizio della busta dovrà essere indicato l’oggetto della
gara ed il nominativo del mittente. Gli inviti a presentare offerte saran-
no spediti entro sessanta giorni dalla data di ammissione delle ditte con-
correnti alla gara.

Contestualmente alla domanda di partecipazione dovrà essere pre-
sentata dichiarazione secondo le modalità previste dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, datata e firmata dal
legale rappresentante della ditta, con allegata copia fotostatica non au-
tenticata del documento d’identità dello stesso, attestante:

a) l’inesistenza di cause d’esclusione di cui all’art. 12 del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 157, sostituito dall’art. 10 del decreto
legislativo 25 febbraio 2000, n. 65 (lettere a), b), c), d), e), f) ed al de-
creto legislativo n. 231/01;

b) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavo-
ro di disabili e di aver ottemperato alle norme previste dalla legge n. 68/99;

c) il fatturato globale d’impresa (I.V.A. esclusa) realizzato nel
triennio 1999-2000-2001, o frazione proporzionale al reale periodo di
attività dell’azienda;

d) l’importo dei servizi (I.V.A. esclusa) identici o analoghi a
quello oggetto di gara realizzati nel triennio 1999-2000-2001, o frazione
proporzionale al reale periodo di attività dell’azienda. Tale importo per il
triennio o frazione proporzionale al reale periodo di attività dell’azienda,
ai fini dell’ammissione alla gara, dovrà essere almeno pari o superiore ad

960.000 (I.V.A. esclusa). Dovrà essere specificata la quota a parte re-
lativa ai servizi di prevenzione incendi e lotta antincendio e al portierato;

e) gli estremi di iscrizione alla Camera di commercio (o analogo
registro professionale o commerciale estero) con indicazione dell’atti-
vità esercitata, generalità e qualifica delle persone designate a rappre-
sentare ed impegnare legalmente la ditta e che la ditta è nel libero eser-
cizio della propria attività.

L’aggiudicazione avverrà secondo quanto disposto dall’art. 23,
comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 157/95 e successive modifi-
che ed integrazioni, nei confronti dell’offerta economicamente più van-
taggiosa, sulla base dei seguenti criteri di valutazione:

a) prezzo: valutazione massima punti 40;
b) qualità: valutazione massima punti 60.

L’istituto si riserva di procedere all’aggiudicazione dell’appalto
anche in presenza di una sola offerta valida.

Le richieste di partecipazione non vincolano l’Amministrazione,
che si riserva il diritto di modificare, sospendere o revocare la gara. Per
ulteriori informazioni rivolgersi all’istituto appaltante, Ufficio provve-
ditorato, tel. 040/3785436.

Il presente bando è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea il 7 gennaio 2003.

Il commissario straordinario: avv. Emilio Terpin.

C-599 (A pagamento).

TRIESTE TRASPORTI - S.p.a.

Bando di gara procedura negoziata

1. Ente appaltante: Trieste Trasporti S.p.a., via dei Lavoratori n. 2 -
34144 Trieste, tel. 0039-40-77951, fax 0039-40-7795257.

2. Natura dell’appalto: servizio di noleggio a tempo imbarcazioni.
3. Luogo di prestazione del servizio: provincia di Trieste.
4. —.
5.a) Natura e quantità dei servizi da fornire: servizio di noleggio a

tempo delle imbarcazioni necessarie all’espletamento del trasporto ma-
rittimo passeggeri conformi ai requisiti espressi nella modifica del Pia-
no regionale per il T.P.L., attuata mediante deliberazione della Giunta
della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia dd. 11 maggio 2001, da
impiegarsi sulle linee marittime «Trieste-Muggia», «Trieste-Grigna-
no», «Trieste-Monfalcone», per i seguenti periodi:

«Trieste-Muggia»: dal 25 aprile 2003 al 31 dicembre 2006;
«Trieste-Grignano»: dal 25 aprile al 15 ottobre per gli esercizi

2003/04/05/06;
«Trieste-Monfalcone»: dal 15 giugno al 15 settembre per gli

esercizi 2003/04/05/06.
L’offerente dovrà produrre, già in sede di richiesta di partecipazio-

ne una dichiarazione attestante la proprietà o, in subordine, il pieno pos-
sesso e la piena disponibilità di:

n. 1 imbarcazione a far data dal 10 aprile 2003; relativamente al-
la linea Trieste-Muggia;

n. 1 imbarcazione a far data dal 10 aprile 2003; relativamente al-
la linea Trieste-Grignano;

n. 1 imbarcazione a far data dal 1° giugno 2003; relativamente
alla linea Trieste-Monfalcone.

— 23 —
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L’eventuale riscontro dell’infondatezza di tali dichiarazioni, anche
in riferimento ad una sola imbarcazione, comporterà l’addebito, nei
confronti dell’offerente in difetto, dei maggiori danni ed oneri sostenuti
a qualunque titolo da Trieste Trasporti S.p.a., ivi compresi anche quelli
derivanti dalla risoluzione del detto contratto di servizio relativi a tutto
il periodo di concessione e, quindi, sino al 31 dicembre 2010;

b) lotti: l’offerta dovrà essere dettagliata per ciascuna delle tre li-
nee oggetto del presente bando; saranno pertanto prese in considerazio-
ne offerte anche per singole linee.

6.-7. —.
8. Durata dell’appalto: il contratto di noleggio avrà decorrenza dal

25 aprile 2003 ed avrà termine il 31 dicembre 2006. In caso di aggiudi-
cazione ripartita in lotti, verranno stipulati contratti distinti, con relative
date di decorrenza. Tale contratto potrà essere prorogato con le modalità
previste nel relativo capitolato.

9. Forma giuridica raggruppamento-associazione: la partecipazio-
ne può essere richiesta anche da raggruppamenti di imprese, nel rispetto
delle previsioni di cui all’art. 23 del decreto legislativo n. 158/95 c.m.i. 

In questo caso:
a) la domanda di partecipazione potrà essere svolta da imprese

riunite, o che abbiano dichiarato di volersi riunire, sottoscritta da tutti i
partecipanti e con l’impegno di conferire mandato collettivo speciale ad
una di esse, da indicare già in sede di richiesta di partecipazione, in ca-
so di aggiudicazione;

b) la documentazione, da inserire nella busta, dovrà essere riferi-
ta a tutti i soggetti;

c) tutti i soggetti devono essere in possesso dei requisiti di cui ai
commi k), l), n), o), richiesti al successivo punto 13;

d) la sommatoria delle imbarcazioni e a disposizione dei singoli
partecipanti dovrà corrispondere ai requisiti richiesti al successivo pun-
to 13, comma m);

e) la documentazione da inserire nella busta dovrà essere inte-
grata da:

mandato, risultante da scrittura privata autenticata, conferito
all’impresa capogruppo dalle altre imprese riunite e/o impegno di voler-
si riunire ai sensi dell’art. 23, quinto comma, del decreto legislativo
n. 158/95 c.m.i.;

indicazione della quota di compartecipazione delle singole
imprese;

impegno, sottoscritto e autenticato nelle forme di legge dai le-
gali rappresentanti di ciascuna società, ad una eventuale trasformazione
della compagine, in caso di aggiudicazione.

10. Ricezione delle domande di partecipazione:
a) termine ultimo: entro le ore 12 italiane del 27 gennaio 2003;
b) indirizzo al quale devono pervenire le domande; Trieste Tra-

sporti S.p.a., via dei Lavoratori n. 2 - 34144 Trieste (Italia);
c) lingua: le domande vanno redatte in lingua italiana e devono

essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di bollo.
11. Cauzioni definitiva, da produrre entro e non oltre la stipula del

contratto (5% dell’importo di aggiudicazione).
12. Modalità di pagamento: come previste dal capitolato.
13. Informazioni riguardanti il fornitore e condizioni minime: sa-

ranno ammesse le società che inoltreranno, in busta chiusa idoneamente
sigillata, recante all’esterno la dicitura «servizio di noleggio a tempo di
imbarcazioni, procedura negoziata» e su carta intestata, sottoscritta da
persona munita dei poteri di rappresentanza, domanda di partecipazione
(che in caso di raggruppamento di imprese o di consorzio dovrà essere
presentata da ogni soggetto partecipante, corredata dalle seguenti docu-
mentazioni prodotte mediante dichiarazioni sostitutive, in conformità a
quanto stabilito dal decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000:

a) fotocopia del documento di identità del/dei soggetti firmatari
della domanda stessa;

b) statuto aggiornato, più eventuali patti parasociali;
c) per le società di capitale, l’elenco dei soci che partecipano al-

la compagine sociale alla data del 31 dicembre 2002, precisando per
ogni socio la quota detenuta;

d) i consorzi dovranno presentare una dichiarazione relativa alla
composizione del consorzio stesso, indicando le imprese che lo com-
pongono alla data del 31 dicembre 2002;

e) certificato della Camera di commercio rilasciato con data an-
teriore di non più di centottanta giorni rispetto alla data del 31 dicembre
2002 e che riporti il nominativo dei legali rappresentanti e di coloro che
sono delegati ad impegnare la società con l’indicazione dei poteri ad es-
si conferiti per statuto od in forza di altro atto idoneo;

f) bilanci degli ultimi due anni di esercizio disponibili;
g) elenco delle attività di gestione di trasporto marittimo pubbli-

co e privato effettuate nel corso degli ultimi due esercizi, precisando
dettagliatamente la descrizione di ciascun servizio svolto dal quale ri-
sulti l’ammontare del volume d’affari medio annuo;

h) struttura organizzativa della Società;
i) referenze bancarie;
j) l’elenco e la descrizione dettagliata delle imbarcazioni e delle

strutture logistiche;
k) dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusio-

ne di cui all’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95, c.m.i., richiamato
dall’art. 22 del decreto legislativo 158/95, c.m.i.;

l) dichiarazione attestante la costituzione da almeno un biennio
alla data del 31 dicembre 2002, anche se in forma giuridica diversa da
quella di Società di capitali;

m) dichiarazione, tassativa, attestante la proprietà o, in subordi-
ne, il pieno possesso e la piena disponibilità conformemente ai requisiti
espressi nella relativa modifica del Piano regionale per il trasporto pub-
blico locale attuata mediante deliberazione della Giunta della regione
Friuli-Venezia Giulia dd. 11 maggio 2001, delle imbarcazioni come già
meglio specificato al precedente punto 5.a), secondo comma;

n) dichiarazione di aver esercitato attività di trasporto pubblico
marittimo di linea;

o) dichiarazione di essere in regola con le norme vigenti in mate-
ria di contributi previdenziali, assistenza ed infortunistica.

Si precisa, altresì, che ciascun impresa non può partecipare per sè
e, contemporaneamente, quale componente di un raggruppamento o di
un consorzio, né partecipare a più raggruppamenti o consorzi. L’inos-
servanza di tale prescrizione comporterà l’esclusione dalla procedura
sia dell’impresa, sia del soggetto cui partecipa.

14. Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione verrà effettuata col
criterio di cui all’art. 24/b) del decreto legislativo n. 158/95 c.m.i. al
concorrente che avrà presentato, dopo apposita negoziazione, l’offerta
economicamente più vantaggiosa.

15.-16. —.
17. Altre informazioni:

a) la Trieste Trasporti S.p.a. si riserva, a proprio insindacabile
giudizio, la facoltà di interrompere e/o annullare la presente procedura
in ogni momento, senza che nulla sia dovuto ai richiedenti;

b) per eventuali informazioni rivolgersi alla Trieste Trasporti
S.p.a., Ufficio contratti, via dei Lavoratori n. 2, tel. 0039-40-7795394.

18. —.
19. Data di spedizione del bando: il presente bando viene inviato

all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea il gior-
no 2 gennaio 2003.

Il direttore generale: dott. ing. Aldo de Robertis.

C-600 (A pagamento).

METROPOLIS - S.p.a.
Società per le valorizzazioni

e le diversificazioni patrimoniali
Roma, piazza della Croce Rossa n. 1

Oggetto: rettifica avviso di gara a procedura ristretta n. 22/2002 re-
lativa all’appalto di lavori per interventi di manutenzione straordinaria
presso il Museo di Pietrarsa (Napoli), di proprietà della Rete Ferroviaria
Italiana S.p.a. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 300 del 23 dicembre 2002:

punto 3.4.: leggasi «OS 30 - Class. I - 188.402,05 categoria scor-
porabile/non subappaltabile» in luogo di «OS 30 - Class. I - 188.402,05
categoria scorporabile/subappaltabile»;

punto 10: leggasi «i lavori rientranti nelle categorie a qualificazio-
ne obbligatoria non possono essere eseguiti dall’impresa qualificata per la
sola categoria prevalente e devono pertanto essere eseguiti da impresa
qualificata, in A.T.I. o in subappalto relativamente alla categorie OG7 e
OS3, necessariamente in A.T.I. verticale con soggetto in possesso di qua-
lificazione relativamente alla categoria OS30, ai sensi dell’art. 13, com-
ma 7 della legge n. 109/1994 in quanto di importo superiore al 15% del-

— 24 —
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l’importo dell’appalto» in luogo di «I lavori rientranti nelle categorie a
qualificazione obbligatoria (OG7, OS3 e OS30) non possono essere ese-
guiti dall’impresa qualificata per la sola categoria prevalente e devono
pertanto essere eseguiti da impresa qualificata, in A.T.I. o in subappalto».

Per quanto sopra il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è posticipato alle ore 12 del giorno 10 febbraio 2003.

Le imprese che avessero nel frattempo già presentato la domanda
di partecipazione possono sostituirla oppure confermarla tramite lettera
scritta entro il nuovo termine a pena di esclusione.

Tutte le altre disposizioni restano invariate.

Roma, 13 gennaio 2003

L’amministratore delegato: dott. Ettore Bianchi.

C-598 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
«OO.RR. S. Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona»

Salerno, via S. Leonardo

Tel. 089/672139

Procedure ristrette accelerate

Il termine ultimo per la presentazione delle istanze di partecipazio-
ne per l’acquisto di attrezzature:

n. 1) per la Struttura dipartimentale semplice «Unità Stroke»;

n. 2) per la Struttura complessa di malattie infettive;

n. 3) per la radiologia/radiologia emergenza /PS: (bando pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2002 - Parte II), è
prorogato alle ore 12 del 22 gennaio 2003.

Salerno, 9 gennaio 2003

Il direttore generale: avv. Vittorio Salemme.

C-601 (A pagamento).

AUTOSTRADE
Concessioni e Costruzioni Autostrade - S.p.a.

Roma, via Alberto Bergamini n. 50

Tel. 06/43361 - Telefax 06/43634288

Pubblicazione (ai sensi dell’art. 29 della legge n. 109/1994
e dell’art. 80 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999)

L’intestata società rende noto l’annullamento della procedura di ga-
ra relativa ai lavori di adeguamento dello svincolo di Orte ricadenti nel
tratto Orte-Fiano Romano dell’Autostrada Milano-Napoli, codice appal-
to n. 0678/A01, il cui bando è stato pubblicato in data 27 luglio 2000 nel-
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 174.

Autostrade
Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.a.

Amministratore delegato:
ing. Vito Alfonso Gamberale

S-342 (A pagamento).

COMUNI DI PESSANO con BORNAGO
CAPONAGO - AGRATE BRIANZA - BUSSERO

Estratto comulativo dei decreti per asservimento ed occupazione aree.
Occupazione temporanea d’urgenza delle aree necessarie alla co-
struzione del collettore fognario asta Pessano con Bornago - Ca-
ponago - Agrate Brianza - Bussero quale opera igienica sanitaria
(dichiarata ai sensi dell’art. 1 della legge 3 gennaio 1978, n. 1 di
pubblica utilità ed indifferibilità) - Urgente.

Il responsabile Ufficio tecnico,
(Omissis)

Decreta:

Art. 1: È autorizzata, a favore di Idra - S.p.a., l’occupazione tempo-
ranea d’urgenza degli immobili occorrenti per la realizzazione dei lavo-
ri di cui al progetto esecutivo per la costruzione del collettore di fogna-
tura - bacino di Melzo - tratto Pessano con Bornago Caponago Agrate
Brianza Bussero, depositati presso la sede di Idra - S.p.a., via Mazzini n.
41 - Vimercate, tel. 039/62907.1, e notificati nel rispetto degli artt. 136
e ss del C.P.C.

Art. 2: L’occupazione d’urgenza, necessaria per i lavori indicati in
premessa, può essere protratta sino a cinque anni dalla data di immis-
sione in possesso, che dovrà avvenire entro tre mesi dalla data del pre-
sente decreto.

Art. 3: Lo stato di consistenza degli immobili da occupare sarà re-
datto all’atto della presa di possesso dei medesimi, a cura del geom. Eu-
genio Banfi, tecnico incaricato.

Tali adempimenti dovranno avvenire in contraddittorio con il pro-
prietario, in sua assenza o in caso di rifiuto di firma con l’intervento di
due testimoni non dipendenti del Comune né di Idra - S.p.a.

Al contraddittorio sono ammessi il fittavolo, il mezzadro, il colono,
o il compartecipante. Copia dei verbali di stato di consistenza e della re-
lativa presa di possesso dovrà essere consegnata al proprietario interes-
sato il quale vi opporrà la firma per ricevuta, in caso di rifiuto il geome-
tra procedente farà constatare tale rifiuto.

Art. 4: A lavori ultimati l’area per la quale è stata decretata l’occu-
pazione temporanea d’urgenza sarà restituita al proprietario, previa co-
municazione scritta, e la stessa rimarrà soggetta ad asservimento per la
posa del collettore tratto Pessano con Bornago Caponago Agrate Brian-
za Bussero, di cui alle deliberazioni Consiglio d’amministrazione di
Idra S.p.a., n. 31 del 25 marzo 2002, efficace, del comune di Pessano
con Bornago con delibera di Giunta comunale numero 67 dell’8 maggio
2002, del comune di Caponago con delibera di Giunta comunale nume-
ro 51 del 3 giugno 2002, del comune di Agrate Brianza con delibera di
Giunta comunale numero 85 del 2 maggio 2002, e del comune di Bus-
sero con delibera di Giunta comunale numero 40 del 2 maggio 2002.

Art. 5: L’indennità di occupazione sarà determinata dalla autorità
competente in relazione al periodo di occupazione compreso tra la data
della presa di possesso e quella di acquisizione degli immobili.

Art. 6: Il presente decreto perde efficacia ove l’occupazione non
segua nel termine di tre mesi dalla data di esecutività.

Art. 7: Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel B.U.R.L.,
nonché integralmente, per 20 giorni, all’Albo pretorio dei comuni in cui
sono siti gli immobili.

Il responsabile Ufficio tecnico:
geom. Colnaghi Giovanni

M-35 (A pagamento).

ESPROPRI
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17-1-2003 Foglio delle inserzioni - n. 13GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

ROTTAPHARM LTD.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza). Co-
dice pratica: NOT/2001/1454.

Titolare: Rottapharm Ltd. Damastown Industrial Park, Dublin 15
Ireland.

Specialità medicinale: VIARTRIL-S.
Confezione e numero di A.I.C.:

«1500 mg polvere per soluzione orale» 20 bustine - A.I.C.
n. 028034015.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: I.1 Mo-
difica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (autorizzazione
alla produzione, al confezionamento, ai controlli ed al rilascio dei lotti
anche presso la Sigmar Italia S.p.a.).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore speciale: dott. Antonino Santoro.

M-47 (A pagamento).

LABORATORIO CHIMICO DECA DR. CAPUANI - S.r.l.
Milano, via Balzaretti n. 17

Codice fiscale n. 00738370154

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
23 dicembre 2002). Codice pratica: NOT/02/2584.

Titolare: Laboratorio Chimico Deca Dr. Capuani S.r.l. - Milano,
via Balzaretti n. 17, codice fiscale n. 00738370154.

Specialità medicinale: RINOPAIDOLO.
Confezione e numero di A.I.C.:

«0,5 g/100 g + 0,1 g/100 g unguento nasale» tubo 10 g - A.I.C.
n. 012420016.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: Autoriz-
zazione ad effettuare la produzione, il confezionamento e il controllo
del prodotto finito anche presso l’officina della società: Lisapharma
S.p.a., stabilimento sito in Italia, Erba (CO), via Licinio n. 11 con con-
seguente modifica della dimensione del lotto del prodotto finito che sarà
di 300 kg.

ALTRI ANNUNZI I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Edoardo Capuani.

M-49 (A pagamento).

LABORATORIO CHIMICO DECA DR. CAPUANI - S.r.l.
Milano, via Balzaretti n. 17

Codice fiscale n. 00738370154

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
23 dicembre 2002). Codice pratica: NOT/02/2136.

Titolare: Laboratorio Chimico Deca Dr. Capuani S.r.l. - Milano,
via Balzaretti n. 17, codice fiscale n. 00738370154.

Specialità medicinale: RINOSTIL.
Confezione e numero di A.I.C.:

«Gocce nasali, soluzione» flacone 30 ml - A.I.C. n. 011033014.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: Autoriz-
zazione ad effettuare la produzione, il confezionamento e il controllo
del prodotto finito anche presso l’officina della società: Lisapharma
S.p.a., stabilimento sito in Italia, Erba (CO), via Licinio n. 11.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Edoardo Capuani.

M-50 (A pagamento).

LABORATORIO CHIMICO DECA DR. CAPUANI - S.r.l.
Milano, via Balzaretti n. 17

Codice fiscale n. 00738370154

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
23 dicembre 2002). Codice pratica: NOT/02/2585.

Titolare: Laboratorio Chimico Deca Dr. Capuani S.r.l. - Milano,
via Balzaretti n. 17, codice fiscale n. 00738370154.

Specialità medicinale: ABIOSTIL.
Confezione e numero di A.I.C.:

«Unguento nasale» tubo 10 g - A.I.C. n. 010772022.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: Autorizza-
zione ad effettuare la produzione, il confezionamento e il controllo del
prodotto finito anche presso l’officina della società: Lisapharma S.p.a.,
stabilimento sito in Italia, Erba (CO), via Licinio n. 11 con conseguente
modifica della dimensione del lotto del prodotto finito che sarà di 300 kg.
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I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Edoardo Capuani.

M-51 (A pagamento).

ISTITUTO BIOCHIMICO ITALIANO
GIOVANNI LORENZINI - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Direzione generale della valutazione dei medicinali e
della farmacovigilanza del 19 dicembre 2002). Codice pratica:
NOT/2001/1882.

Titolare: Istituto Biochimico Italiano G. Lorenzini S.p.a.
Specialità medicinale: MAGRALIBI.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

80 mg/ml sospensione orale, flacone da 250 ml - A.I.C.
n. 034290015;

800 mg compresse masticabili, 40 compresse - A.I.C.
n. 034290027.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 20 -
Prolungamento della durata di validità del prodotto prevista al momen-
to dell’autorizzazione (da 2 a 3 anni).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente: dott.ssa C. Borghese.

C-530 (A pagamento).

LABORATORIO CHIMICO DECA DR. CAPUANI - S.r.l.
Milano, via Balzaretti n. 17

Codice fiscale n. 00738370154

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
23 dicembre 2002). Codice pratica: NOT/02/2137.

Titolare: Laboratorio Chimico Deca Dr. Capuani S.r.l. - Milano,
via Balzaretti n. 17, codice fiscale n. 00738370154.

Specialità medicinale: SEDOCALCIO.

Confezione e numero di A.I.C.:

«0,9 g/100 ml - 7 g/100 ml soluzione per gargarismi» flacone
100 ml - A.I.C. n. 011073020.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: Autoriz-
zazione ad effettuare la produzione, il confezionamento e il controllo
del prodotto finito anche presso l’officina della società: Lisapharma
S.p.a., stabilimento sito in Italia, Erba (CO), via Licinio n. 11.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Edoardo Capuani.

M-52 (A pagamento).

ISTITUTO BIOCHIMICO ITALIANO
GIOVANNI LORENZINI - S.p.a.

Sede sociale in Milano, via Tucidide n. 56, torre 6
Codice fiscale n. 02578030153

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Direzione generale della valutazione dei medicinali e
della farmacovigilanza del 19 dicembre 2002). Codice pratica:
NOT/2001/1883.

Titolare: Istituto Biochimico Italiano G. Lorenzini S.p.a.
Specialità medicinale: METEOSIM.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

6,66% gocce orali, sospensione, flacone 30 ml - A.I.C.
n. 034289013;

40 mg compresse masticabili, 50 compresse - A.I.C.
n. 034289025.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 20 - Prolun-
gamento della durata di validità del prodotto prevista al momento dell’au-
torizzazione (da 2 a 3 anni).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo n.
178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente: dott.ssa C. Borghese.

C-529 (A pagamento).

RECORDATI - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Matteo Civitali n. 1

Codice fiscale n. 00748210150

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Direzione generale della valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 7 gennaio 2003). Codice pratica: NOT/02/3005.

Titolare: Recordati S.p.a., via Civitali n. 1 - Milano.
Specialità medicinale: ALPROSTAR.
Confezione e numero di A.I.C.:

«20 microgrammi polvere per soluzione per infusione endoveno-
sa o endoarteriosa» 1 fiala - A.I.C. n. 027666015.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: modifica se-
condaria di una autorizzazione all’immissione in commercio: 1. Modifica
del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine).

Produzione e confezionamento primario:
Patheon Italia S.p.a., stabilimento sito in Monza - Milano (Italia),

viale G.B. Stucchi n. 110;
Serpero S.p.a., stabilimento sito in Masate - Milano (Italia), via

Serpero n. 2.
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17-1-2003 Foglio delle inserzioni - n. 13GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Confezionamento secondario e controlli: Recordati Industria Chimica
e Farmaceutica S.p.a., stabilimento sito in Milano (Italia), via Civitali n. 1.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore: dott.ssa Annarita Franzi.

S-331 (A pagamento).

TAKEDA ITALIA FARMACEUTICI - S.p.a.
Roma, via E. Vittorini n. 129

Capitale sociale L. 1.950.000.000 interamente versato
Codice fiscale n. 01751900877

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
17 dicembre 2002). Codice pratica: NOT/02/2277.

Titolare: Takeda Italia Farmaceutici S.p.a., via E. Vittorini n. 129 -
Roma.

Specialità medicinale: LANSOX, 15 mg e 30 mg compresse oro-
dispersibili.

Confezioni e numeri di A.I.C.:
14 compresse orodispersibili 15 mg - A.I.C. n. 028600070;
28 compresse orodispersibili 15 mg - A.I.C. n. 028600082;
14 compresse orodispersibili 30 mg - A.I.C. n. 028600094;
28 compresse orodispersibili 30 mg - A.I.C. n. 028600106.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, art. 12-bis, decreto legislati-
vo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 20 - Prolun-
gamento della durata di validità del prodotto prevista al momento del-
l’autorizzazione da due a tre anni.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 14 gennaio 2003

p. Takeda Italia Farmaceutici S.p.a.
Un procuratore speciale: dott. Paolo La Commare

S-351 (A pagamento).

TAKEDA ITALIA FARMACEUTICI - S.p.a.
Roma, via E. Vittorini n. 129

Capitale sociale L. 1.950.000.000 interamente versato
Codice fiscale n. 01751900877

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
5 dicembre 2002). Codice pratica: NOT/02/1884.

Titolare: Takeda Italia Farmaceutici S.p.a., via E. Vittorini n. 129 -
Roma.

Specialità medicinale: ENANTONE.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

3,75 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile, un flaco-
ne + una siringa pre-riempita 2 ml - A.I.C. n. 027066024;

11,25 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile, un fla-
cone + una siringa pre-riempita 2 ml - A.I.C. n. 027066048;

DIE, 1 fl. 1,6 ml/8 dosi + 8 siringhe monouso - A.I.C.
n. 027066087, sospesa;

DIE, 1 fl. 2,8 ml/14 dosi + 14 siringhe monouso - A.I.C.
n. 027066099;

DIE, 1 fl. 4 ml/20 dosi + 20 siringhe monouso - A.I.C.
n. 027066101, sospesa.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, art. 12-bis, decreto legislati-
vo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 11 modifica
indirizzo di un produttore del principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica dal giorno successivo alla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Roma, 14 gennaio 2003

p. Takeda Italia Farmaceutici S.p.a.
Un procuratore speciale: dott. Paolo La Commare

S-350 (A pagamento).

TAKEDA ITALIA FARMACEUTICI - S.p.a.
Roma, via E. Vittorini n. 129

Capitale sociale L. 1.950.000.000 interamente versato
Codice fiscale n. 01751900877

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
9 dicembre 2002). Codice pratica: NOT/02/2428.

Titolare: Takeda Italia Farmaceutici S.p.a., via E. Vittorini n. 129 -
Roma.

Specialità medicinale: ENANTONE.

Confezioni e numeri di A.I.C.:

3,75 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile, 1 flacone
+ 1 siringa pre-riempita 2 ml - A.I.C. n. 027066024;

11,25 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile, 1 flacone
+ 1 siringa pre-riempita 2 ml - A.I.C. n. 027066048.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, art. 12-bis, decreto legislati-
vo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 1 modifica
di tutto o parte del processo produttivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 78/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 14 gennaio 2003

p. Takeda Italia Farmaceutici S.p.a.
Un procuratore speciale: dott. Paolo La Commare

S-352 (A pagamento).
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